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PARTE PRIMA

 NORME GENERALI





Art. 1

Oggetto dell'appalto



	L'appalto ha per oggetto la manutenzione ordinaria di tutti i parchi, giardini, alberate stradali e spartitraffico, zone attrezzate a verde pubblico, parchi gioco, spazi per anziani, fioriere, vasche, etc., nonchè il buon funzionamento dei quadri di comando, degli impianti di irrigazione, compresi pozzi, etc. e di tutte le apparecchiature elettriche, elettroniche e idrauliche tali comunque da assicurare indistintamente il buon funzionamento di tutti gli impianti e per fornire di acqua di irrigazione il patrimonio a verde comunale. 

	Di quanto sopra tutte risultanti per estensione, numero, dislocazione, ecc. dall'elenco analitico riportato in allegato al presente capitolato di cui fa parte integrante e sostanziale (Alleg.n.1) suddiviso per due lotti.

	L'affidamento dell’appalto, in due lotti, va effettuato a favore di ditte appaltatrici: siano esse individuali, imprendi-tori, società, consorzi, od associazioni di Impresa costituite nelle appropriate modalità.



Art. 2

Carattere del servizio ed osservanza delle leggi



	 I servizi oggetto dell'affidamento sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e non potranno essere sospesi ed abbandonati, salvo scioperi od altri casi di forza maggiore.

	In caso di arbitrario abbandono o sospensione l'Amministrazione potrà sostituirsi alla Ditta per l'esecuzione di ufficio, fatti salvi gli ulteriori provvedimenti.

	Oltre all'osservanza delle norme specifiche del presente capitolato, la Ditta avrà l'obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti le disposizioni delle leggi e dei regolamenti in vigore e che potranno essere emanati durante l'appalto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze sindacali aventi rapporto diretto con i servizi oggetto della concessione stessa.



Art. 3

Durata e revoca dell'appalto



	L'appalto ha la durata di anni tre (3) a decorrere dalla data di registrazione contrattuale.

	L'Amministrazione potrà revocare l'appalto nei seguenti casi:

a) violazione del divieto di subappalto;

b) gravi e ripetute inosservanze di cui al Capitolato, nonchè alla violazione di leggi in materia;

c) liquidazione o fallimento della Ditta;

d) in tutti gli altri casi previsti dalla legge.

	La revoca comporterà la risoluzione "ipso fatto et jure", del contratto di appalto per colpa e danno della Ditta inadempiente con incameramento della cauzione salvo i maggiori danni.

	

Art. 4

Condizioni economiche



	Per la esecuzione di tutti i servizi, forniture e lavori, oggetto del presente capitolato, così come dall'allegato prezzario e calcolo canone che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, l'Amministrazione corrisponderà alle ditte appaltatrici l’importo annuo (per 3 anni) così distinto: I Lotto lire 372.625.000,  II Lotto lire 311.225.000  come dal seguente prospetto:



�LOTTO   1�LOTTO   2��a) oneri per le forniture di materiali per la manutenzione del 

    verde pubblico,  impianti tecnologici  ......................................�

L.  122.825.000�

L.  122.825.000��b) oneri per le forniture di materiali per i parchi gioco, spazi per anziani  e di convivialità, vasche, fontane, giochi d’acqua ecc. .....�

L.    35.000.000���c) canone annuo (per 12 mesi) per la fornitura di manodopera .....      �L.  214.800.000�L.  188.400.000���===============�=================��                    Totale a base d’asta ..................................................�L.   372.625.000�L.   311.225.000��d) imprevisti 2% di  a+b+c ...........................................................�L.     7.452.500�L.     6.224.500���===============�=================��                     TOTALE .................................................................  �L.   380.077.500�L.   317.449.500��e) IVA al 19%  .............................................................................�L.   72.214.725�L.   60.315.405��� ===============�=================��   

     T O T A L E   ......................................................................�

L.     452.292.225�

L.     377.764.905������

	Le cifre del presente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro, potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni delle rispettive quantità o a causa di soppressione di alcune categorie, senza che l'Impresa possa trarne motivi per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato Speciale di Appalto o prezzi diversi da quelli riportati nell'Elenco Prezzi. 

	L’importo annuo di: I Lotto lire 372.625.000,  II Lotto lire 311.225.000 sarà corrisposto all’impresa aggiudicataria in dodicesimi posticipati, entro 20 giorni dalla presentazione di fattura della stessa Ditta ed in base a Certificazione di Regolare Esecuzione dei servizi rilasciata dal competente Ufficio Comunale.

	Il pagamento, eventualmente decurtato delle penalità applicate, sarà effettuato a mezzo mandato intestato al legale rappresentante l’impresa e sarà esigibile presso la tesoreria del Comune, con le modalità richieste dall’impresa. L’Ufficio preposto emetterà il mandato di pagamento senza ulteriore provvedimento.

	Il corrispettivo tutto include e nulla esclude.

	In caso di ritardato pagamento l'Appaltatore non potrà sospendere il servizio.

	Se il ritardo è inferiore o uguale a 30 giorni, non vi sarà corrisponsione di interessi, in caso contrario, saranno corrisposti gli interessi per il periodo di ritardo eccedente la tolleranza.

	Le parti stabiliscono di rinunciare a qualsiasi revisione del canone contrattuale per la durata dell' appalto.



Art. 5

Ampliamento del servizio



	La Ditta Appaltatrice, per nuove sistemazioni a verde o per l'apertura al pubblico di spazi verdi o parchi gioco sorti nell'intero territorio comunale dopo l'aggiudicazione della gara, è tenuta ad estendervi i propri servizi di cui ai precedenti articoli senza pretendere ulteriori compensi, intendendosi compresa già nel canone la eventuale maggiorazione del corrispettivo.

	La Ditta Appaltatrice, oltre all'obbligo della manutenzione dei beni di cui al presente C.S.A., in modo che sia garantito il buon stato di conservazione e il costante e regolare funzionamento dei beni di che trattasi, può eseguire quelle modifiche e spostamenti che saranno richiesti dal Comune. 

	Gli ampliamenti, ammodernamenti e potenziamenti potranno essere:

	a) affidati ad altra Ditta specializzata, senza che la Ditta Applatatrice della manutenzione possa trarne motivi per

                   chiedere compensi non contemplati nel presente capitolato e relativo contratto di appalto.

	b) affidati alla stessa Ditta Appaltatrice purchè autorizzati dall'U.T.C. e per un importo che non superi il 5% (oltre

                   I.V.A.) dell'importo contrattuale, e a condizione degli stessi,  patti e prezzi del contratto di manutenzione ordinaria;

	    In tal caso la Ditta Appaltatrice della manutenzione è obbligata ad accettare la manutenzione delle nuove opere

                   eseguite, dichiarate dall'U.T.C., e relativo Verbale di Consegna.



Art. 6

Garanzia assicurativa - Cauzione definitiva - Mancata firma del contratto - Obblighi assicurativi



	A verifica della solidità gestionale ed economica dell'Impresa Vincitrice della gara, la stessa dovrà costituire garanzia assicurativa o bancaria.

	La presentazione della cauzione definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire contemporanea-mente entro il termine che comunicherà l'Amministrazione alla Ditta Aggiudicatrice dei lavori.

	L'Appaltatore dovrà versare una somma pari all’1% del canone annuo raggiunto, a titolo di cauzione definitiva a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente appalto, dell'eventuale risarcimento dei danni, nonchè del rimborso delle spese che l'Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata per fatto dell'Appaltatore a causa di inadempienza o cattiva esecuzione del servizio.

	La cauzione potrà essere costituita mediante polizza fidejussoria assicurativa.

	L'Appaltatore sarà obbligato a reintegrare la cauzione ove l'Amministrazione avesse dovuto valersi della cauzione stessa per quanto precedentemente detto.

	La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento di tutti gli obblighi contrattuali.

	Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico dell'Appaltatore il quale ne è il solo e unico responsabile anche in deroga alle norme che ne disponessero l'obbligo del pagamento delle spese a carico del Comune o in solido con il Comune, con esclusione di ogni rivalsa. 

	

Art. 7

Disciplina del servizio



	Il servizio dovrà essere gestito mediante l'organizzazione dei mezzi, attrezzi e macchine, per tutti i lavori conseguenti ai compiti derivanti dal presente appalto, di proprietà dell'Impresa Appaltatrice. 

	La Ditta concorrente, a pena decadenza di partecipazione all'appalto, al di là della natura giuridica della società, deve preventivamente, all'atto della presentazione della documentazione di rito di partecipazione alla gara, presentare documen-tazione che attesti con copia conforme all'inventario aziendale, al 31/12/1995, la proprietà delle macchine ed attrezzature proprie dell'attività di manutenzione di aree a verde da rendere disponibili per l'appalto ed elenco certificato con i relativo importo dei lavori eseguiti nell’ultimo triennio e la somma dei quali non dovrà essere inferiore al lotto cui si intende partecipare.

	Il personale dovrà essere proprio dell'azienda Vincitrice l'appalto e fra questo dovrà essere indicato quello patentato per gli eventuali trattamenti di disinfestazione e di diserbamenti.

	La Ditta Appaltatrice dovrà, a pena di esclusione dall'appalto, presentare la certificazione della Previdenza Sociale (ex SCAU) con specifica dichiarazione che la Ditta Appaltatrice è iscritta nei propri registri, specificando nella domanda di partecipazione il numero di iscrizione e la data.

	La Ditta Vincitrice, a pena l'esclusione dall'appalto, dovrà dichiarare che entro 90 giorni dalla sottoscrizione del contratto attiverà un parco macchine, magazzino e uffici in città con numero verde per l'utenza.



Art. 8

Opere, prestazioni, forniture  e compiti dell'Appaltatore



	Le opere che formano oggetto dell'appalto di manutenzione possono riassumersi come sotto specificato, salvo più precise indicazioni che potranno essere impartite dalla Ufficio comunale competente all'atto esecutivo e meglio specificate nella parte speciale del presente capitolato.

Prima di presentare l’offerta per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente capitolato, l’Impresa dovrà visionare il catalogo delle attrezzature ludiche presso l’ufficio comunale competente, ispezionare i luoghi per prendere visione delle condiziooni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche specifiche ed alle eventuali connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti di  terra, pavimentazioni, recinzioni, ecc.), di questi accertamenti e ricognizioni l’Impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita dichiarazione scritta: non saranno pertanto presi in considerazione reclami per eventuali equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire sia sul tipo di materiale da fornire.

La presentazione dell’offerta implica l’accettazione, da parte dell’Impresa, di ogni condizione riportata nel presente capitolato e relative specifiche. 

	Pertanto l'Appaltatore è tenuto:

	1) prelievo di campioni ed esecuzione di analisi fisico chimiche per il materiale agrario (es.: terreno, acqua, concimi,

                   ammendanti, etc.,);

	2) preparazione agronomica del terreno (es.: pulizia generale, lavorazioni, distribuzione e miscelamento concimi ed

                   ammendanti, drenaggi, preparazione delle buche, etc.,);

	3) fornitura e messa in opera di tutti i materiali necessari per l'esecuzione delle opere (edili, ausiliarie, vivaistiche,

                   etc.,)  compreso:  il pietrisco fine di cava da porre nei viali, quando necessita, la sostituzione in autunno e

	    primavera di fioriture perenni o annuali e il ripristino entro due giorni di quelle seccate o asportate durante l'anno,

                   sia nelle aiuole che nelle cassette, vasi e fioriere e comunque nei siti ove indicate dall'Ufficio Comunale preposto,

                   concime per gli interventi occorrenti, alberi e cespugli in sostituzione di quelli seccati o distrutti aventi le stesse

                   caratteristiche e misure;

	4) all'innaffiamento di tutte le aree a verde, comprese le alberate stradali, senza esclusione alcuna ;

	5) alla tosatura dei prati  (altezza massima 10 cm) con periodica areazione e asportazione del feltro dal manto erboso;

	6) alla seminagione per il ripristino dei prati seccati o distrutti, mediante trasemina o lavori correnti per la

                   formazione di manto erboso (fresatura, livellamento, eventuale riporto di terreno, seme, copertura del seme,

                   concimazione, rullatura, etc.); 

	7) all'eliminazione delle erbacce e alla pulizia delle aree oggetto del presente appalto, mediante erbicidi  non di

                   sintesi;

	8) alla costituzione e mantenimento degli spartitraffico, di bordure di fiori o di verde o di siepi a disegni

                   ornamentali;

	9) al taglio, potatura, spollonatura ove occorrente e sagomatura di tutti i cespugli, delle siepi e di tutti gli alberi

                   esistenti nelle aree a verde, nelle aiuole e lungo le strade, con particolare attenzione, alle piante di leccio, di palme

                   e di eucalipto, esistenti;

	10) alla protezione della veticalità degli alberi e della decorticazione dei fusti da parte delle auto mediante eventuali

                    opportune gabbie e/o tutorazioni alla sostituzione dei pali tutori e delle legature con corda Manila;

	11) trasporto dei materiali di risulta nei siti convenuti con la Ditta Appaltatrice del servizio di igiene urbana per il

                     conferimento a discarica,  salvo diversa disposizione  dell'U.T.C.  in ordine alla compostazione del materiale

 	      vegetale;

	12) manutenzione per il periodo di garanzia;

	13) la gestione e la manutenzione degli impianti di irrigazioni, dei pozzi e delle vasche (stagni compresi), nonchè di

                     tutte le apparecchiature elettriche, elettroniche ed idrauliche ad esse connesse;

	14) alla pulizia, svuotamento e riempimento delle vasche e alla cura e all'alimento dei pesci;

	15) per i parchi gioco, spazi per anziani, vasche, fontane e giochi d’acqua di cui al lotto n° 1  si rimanda alla parte III del presente CSA.

	La Ditta Appaltatrice è comunque tenuta a vigilare e provvedere allo svolgimento di tutte quelle opere necessarie atte a mantenere sempre in piena efficienza ed in perfetto stato di funzionalità tutto ciò che riguarda ed è inerente l'oggetto dell'appalto.

L’amministrazione si riserva la facoltà di aumentare la quantità della fornitura in opera di attrezzi o parti di ricambio alle stesse condizioni del contratto sottoscritto, sino alla decorrenza di un quinto dell’importo del contratto stesso.

	Per eventuali e ulteriori chiarimenti si rimanda alla parte seconda (norme tecniche) del presente capitolato.



Art. 9

Materiali, macchine e attrezzi



	Tutte le macchine, le attrezzature meccaniche e gli utensili da lavoro per il giardinaggio sono a carico dell'appaltore e devono essere collaudati e dichiarati idonei.

	Sono altresì a carico dell'Appaltatore i concimi, i diserbanti, gli antiparassitari, i tutori e i legacci, il pietrisco per i viali, il mangime dei pesci, le sementi per la costituzione dei tappeti verdi e il rinnovo dei fiori nelle aiuole o il rinfoltimento delle siepi e bordure e le piantine di fioritura annuale o perenni nonchè gli alberi o i cespugli, con la sola esclusione di nuove sistemazioni disposte dal Comune.



Art. 10

Fornitura di piante e alberi



	Non saranno a carico dell'Appaltatore piante ed alberi per nuovi alberamenti disposti dal Comune o per rinnovo di piante  che per vetustà o altra causa eccezionale (freddo, malattia, simili, vandaliche), certificata dall'Ufficio Tecnico, devono essere sostituite.



Art. 11

Architettura dei giardini



	L'Appaltatore, previa realizzazione, da parte della stessa, del catasto vegetazionale del lotto di affidamento (da consegnarsi entro 90 giorni dalla firma del contratto su supporto magnetico e cartaceo all’Amministrazione Comunale) è tenuto a curare gli effetti paesaggistici nella mescolanza di piantine, di siepi e di fiori, con opera razionale di giardinaggio in armonia alle esigenze estetiche alla qualità dei terreni e al clima, nonchè al periodo storico in cui ricade l'area a verde (es. Casertavecchia '200, Belvedere e Vaccheria '700, etc.) mentre per Piazza Vanvitelli dovrà essere mantenuto il giardino botanico.

	I progetti architettonici di sistemazione e di trasformazione dei parchi e dei giardini comunali al fine dell'adeguamen-to al periodo storico a cui fanno riferimento, dovranno essere preventivamente studiati con i tecnici comunali ed approvati dall'Amministrazione.



Art. 12

Diritti dell'Appaltatore



	Tutti i materiali di spoglio, di potatura, di falciatura e tosatura di erbe e comunque di risulta provenienti dai giardini, parchi, alberi, ecc., di proprietà del Comune spetteranno all'Impresa Appaltatrice.

	La legna proveniente dall'abbattimento di alberi o dalla potatura apparterrà all'Appaltatore quando l'abbattimento o la potatura derivasse dalla necessità occasionale di eliminare alberi e rami vecchi o secchi o rovinati.

	Quando però si tratta di sostituire o rinnovare piante alla cui spesa d'acquisto provvede il Comune ai sensi dell'art.10, la legna ricavata rimane di proprietà del Comune.



Art. 13

Prescrizioni particolari



	L'appalto del servizio dovrà essere svolto con l'impiego della più perfetta e moderna tecnica del giardinaggio e dell’arredo urbano.

	La trascuratezza delle aiuole, fioriere, spartitraffico, parchi, spazi verdi e parchi gioco e qualunque segno di abbandono o cattiva manutenzione o scarsa cura dei giardini, altro verde pubblico o parchi gioco comportano la risoluzione del contratto senza pregiudizio di provvedimenti sulla cauzione.



Art. 14

Ispezioni e controllo tecnico operativo del servizio



	L'Ufficio Tecnico Comunale ha compiti di sorveglianza e vigilanza sullo svolgimento del servizio.

	Il dirigente del V Settore all’atto della firma del contratto, indicherà all’Impresa, il responsabile del procedimento per l’Appalto e i nominativi dei dipendenti preposti sia per il rispetto del CSA sia per il controllo dei lavori che per l’applicazione delle penalità.

	L’impresa è tenuta periodicamente - a pena automatica applicazione della penalità - e comunque ogni 60 giorni a sottoporre all’ufficio comunale competente ed in via preventiva il programma di lavoro nel quale dovrà essere specificato: tipo di intervento, personale e mezzi utilizzati. Detto programma articolato in singole schede per categorie di lavoro,  settore e lotto (parchi gioco, verde pubblico, fontane, impianti tecnologici, ecc.) dovrà essere approvato, anche con eventuali modifiche ed integrazioni dall’ufficio comunale competente. Pertanto il suddetto programma dovrà essere presentato almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori programmati.

	Sulla base del programma periodico di cui sopra, l’impresa, settimanalmente, presenterà, almeno entro 2 giorni lavorativi prima dell’inizio, il programma di dettaglio di lavoro.

	L’impresa  comunque, in ogni caso, è tenuta ad ottemperare alle indicazioni tecniche-operative impartite dall’ufficio comunale competente nei modi e nei tempi specificate dallo stesso.

	Il mancato rispetto di una sola delle indicazioni proposte dal programma settimanale di lavoro o impartite dall’ufficio comunale preposto, comporterà l’automatica applicazione della penalità.

	Ogni e qualunque contestazione e inadempimento contrattuale dovrà essere rappresentato all’impresa, per iscritto da parte dell’ufficio comunale competente.



Art. 15

Penalità



	Ogni infrazione, nell'estirpamento delle erbacce, nella potatura degli alberi, cespugli e del taglio dei prati nella modalità e tempo dovuti, nella pulizia delle vasche e delle fontane o dei laghetti, nella immediata sostituzione di fiori o piante asportate o danneggiate da azioni vandaliche, oppure il mancato innaffiamento dei giardini e delle aiuole o nell’intervento sui parchi gioco o in qualsiasi altro lavoro o obbligo di cui al presente CSA sarà contestata con nota scritta notificata all'Appaltatore e sarà inflitta una penalità di  L. 300.000 salvo eventuali ulteriori danni causati per effetto del ritardo nell’intervento. In quest’ultimo caso l’ufficio comunale preposto proporrà alla Giunta Comunale, adeguato provvedimento.

	Per le più gravi infrazioni, quale il ritardo nel presentarsi per consegnare i programmi di lavoro (periodici e settimanali), ricevere comunicazioni ed ordini ovvero il rifiuto di eseguire gli ordini impartiti nell'ambito dei compiti contrattuali, oppure il ritardo nell'eseguire operazioni da effettuarsi in determinati periodi secondo le buone regole del giardinaggio, ove non ricadano nei casi di risoluzione previsti dall'art.13, saranno penalizzati con misure da adottarsi dalla Giunta Comunale,  previa  relazione  e proposta dell'Ufficio comunale competente e comunque con una penale fino a  L.2.000.000.

	In caso di recidiva, fermo sempre il rispetto dei casi di risoluzione contrattuale a norma del richiamato art. 13, la Giunta Comunale adotterà una penalità sino ad un massimo di  L.3.000.000.

	Ritenute per spese, eventuale risarcimento danni, e penalità inflitte verranno recuperate sulla prima rata in corso di pagamento del canone di appalto sulla base di una relazione degli uffici competenti così come previsto nel  precedente  art. 4.



Art. 16

Personale e mezzi



	Per lo svolgimento del servizio, l'Appaltatore dovrà disporre:

	

	- Manutenzione del verde:

	Personale: potatore, conduttore di macchine operatrici, giardiniere ecc. 

	Per l’espletamento dell’appalto l’Impresa è tenuta a nominare come coordinatore tecnico responsabile, un dottore Agronomo o Perito Agrario abilitato per legge, che sarà unico referente tra Impresa e Comune.  

	La Ditta è tenuta, ai sensi di legge, a presentare prima dell'inizio dei lavori, il piano di sicurezza. La mancanza di tale adempimento costituisce, di per sè, risoluzione del rapporto contrattuale.

	Per lo svolgimento del servizio, inoltre, l'Appaltatore dovrà disporre almeno dei seguenti mezzi ed attrezzature meccaniche, nonchè di tutti gli utensili da lavoro:

1) tosaerba con raccoglitore; 2) tosasiepe; 3) motozappa; 4) motofalciatrice; 5) decespugliatore; 6) mototosatrice con raccoglitore; 7) trattrice  e macchina operatrice gommata con accessori; 8) cippatrice; 9) biotrituratrice; 10) cestello e piattaforma   idraulica;    11) trivella  idraulica;    12) motopompa  irroratrice;    13) verticut;    14) aerificatore  - carotatrice; 15) traseminatrice e/o idroseminatrice; 16) nebulizzatore/atomizzatore portato o trainato; 17) motosega; 18) apecar e/o equivalente;  19)  camioncino;  20)  autocisterna da 5.000 - 10.000  lt.

	Le macchine e attrezzature meccaniche devono essere in numero adeguato e di caratteristiche idonee all'espletamento dei lavori di cui all'appalto.

	Utensili da lavoro per giardinaggio:

1) vanga;  2) pala;  3) zappa;  4) rastrello;  5) scopa di erica;  6) scopa di ferro;  7) falcetto;  8) ronca;  9) forbicione da siepe; 10) forbice  da  potatura;  11) tubo e lancia per innaffiamento;  12) sega e seghetto;  14) tridente;  15 carriola;  16) svettatoio; 17) scaletto; 18) scala; 19) scala trepiedi; 20) rullo compressore.

	I suddetti utensili da lavoro devono essere in numero adeguato e di caratteristiche idonee all'espletamento dei lavori di cui all'appalto.

	Tutto il personale addetto al servizio dovrà indossare, durante lo svolgimento delle proprie mansioni, una tuta ed un copricapo di riconoscimento di colore verde con numero progressivo degli operai, per il riconoscimento degli stessi, e con la scritta ben visibile sulla tuta e sul berretto  « Città di Caserta servizio giardini ».

	E' in facoltà dell'Amministrazione di richiedere la sostituzione del personale per motivi di inabilità o per scorretto comportamento del personale stesso.

	La richiesta dovrà essere notificata all'Appaltatore con un congruo termine per provvedere alla sostituzione. 

	Contro la richiesta di sostituzione l'Appaltatore o l'interessato potrà ricorrere ad un collegio medico o alla Giunta Comunale che deciderà inappellabilmente.

	L'Impresa Appaltatrice si impegna di rispettare ed applicare ogni e qualsiasi norma prevista dal contratto collettivo nazionale e dagli accordi locali, anche nel periodo di scadenza del contratto nazionale e degli accordi locali, sino al loro rinnovo, anche se l'Impresa non è aderente alla rispettiva associazione lavorativa o vi receda.

	In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti e previa segnalazione all'Ispettorato del Lavoro e all'Impresa stessa, l'Amministrazione Comunale, previa relazione e proposta dell'Ufficio Tecnico, provvederà ad una detrazione del 20% sul canone dovuto, da destinare a garanzia dell'inadempienza degli obblighi contrattuali. Il rimborso della somma di cui sopra all'Impresa avverrà solo dopo che l'Ispettorato del Lavoro avrà dato il proprio nulla osta.



- Manutenzione dei parchi gioco, spazi per anziani, vasche, fontane e giochi d’acqua:

L’Appaltatore dovrà disporre di personale che all’occorrenza utilizzerà nelle aree adibite a gioco o spazi di convivialità. Detto personale è individuato nelle seguenti figure: falegname, fabbro, muratore, pavimentista e operaio specializzato in opere di tinteggiatura su parti murarie e su parti metalliche, un idraulico, ecc.

Per lo svolgimento del servizio, inoltre, l’Appaltatore dovrà disporre almeno dei seguenti mezzi ed attrezzature meccaniche, nonchè di tutti gli utensili da lavoro: 

1) martello pneumatico; 2) trapano perforatore per cemento e ferro; 3) smerigliatrice combinata; 4) saldatrice ventilata accessoriata; 5) generatore di corrente da 5 kwh; 6) trapano a percussione con punte adatte a perforare manufatti in cemento, in ferro o altro materiale; 7) scalpelli a punta fine e piatta; 8) cazzuole; 9) martelli ed ogni altro attrezzo necessario all’esecuzione di piccoli lavori murali, di falegnameria, di idraulica e fabbrili; 10) n°1 apecar  e/o equivalente; 11) camioncino.

Le macchine e attrezzature meccaniche devono essere in numero adeguato e di caratteristiche idonee all’espletamento dei lavori di cui all’appalto.

Utensili per piccoli interventi: 1) secchi di plastica; 2) martelli; 3) rulline metriche; 4) serie pennellli; 5) lattine vernici; 6) lattine antiruggine; 7) caschi protettivi; 8) guanti di lavoro;  9) vasche da protettrice per uso saldatrice; 10) pialla per levigatura normale; 11) sega e seghetto; 12) seghetto alternativo; 13) carriola; 14) scaletto; 15) scala; 16) pala.

I suddetti utensili da lavoro devono essere in numero adeguato e di caratteristiche idonee all’espletamento dei lavori di cui all’appalto.



Art. 17

Obblighi di dipendenza assicurativi



	Tutti gli obblighi e gli oneri di dipendenza assicurativi, compresi quelli sugli infortuni sul lavoro, assistenziali e previdenziali sono a carico dell'Appaltatore, il quale ne è l'unico responsabile, sollevando in ogni caso il Comune da obblighi di responsabilità solidale, ancorchè comunque prevista, e con esclusione del diritto di rivalsa nei riguardi del Comune medesimo.

	In ogni caso nessun rapporto di lavoro si instaura in conseguenza dell'appalto fra Comune e dipendente dell'Impresa.

	L'Impresa dovrà fornire, prima dell'inizio delle opere, alla Direzione dei Lavori, la prova documentale dell'avvenuta assicurazione di tutti gli operai occupati nei lavori.



Art. 18

Obblighi del personale



	Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno corretto e rispettoso quale si conviene a chi svolge un pubblico servizio.

	Eventuali rilievi vanno segnalati all'Appaltatore che ha l'obbligo di provvedere d'iniziativa o, se richiesto, alla sostituzione come previsto dal precedente art. 16.

	I procedimenti disciplinari per i dipendenti dell'Appaltatore sono regolati dalle norme stabilite con rapporto di lavoro privato nel settore specifico.



Art. 19

Responsabilità dell'Appaltatore



	L'Appaltatore è responsabile verso il Comune del servizio appaltato, che viene svolto con impiego di capitali e di mezzi e a completo rischio dell'Impresa, dovrà vigilare sulla perfetta funzionalità degli impianti ed attrezzature provvedendo a segnalare all'Amministrazione tutti i guasti e le irregolarità che possono compromettere la pubblica incolumità. 

	Conseguentemente ogni responsabilità colposa o dolosa nell'esercizio delle funzioni appaltate è a carico dell'Impresa Appaltatrice.





Art. 20

Infortuni e danni



	L'Impresa risponderà direttamente dei danni alle persone e alle cose comunque provocati nello svolgimento del servizio ed a causa dello stesso, restando a suo esclusivo carico ogni e qualsiasi risarcimento dovuto senza diritto di rivalsa verso l'Amministrazione appaltante.

	L'Impresa è tenuta a stipulare le necessarie idonee coperture assicurative contro incendi e responsabilità civile verso terzi, per danni a persone, cose e animali, dandone notizia al Comune.

	L'Impresa, senza diritto ad alcun compenso, è tenuta a predisporre sui posti di lavoro, tutte le misure necessarie per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere. in particolare dovrà curare la posa di sbarramento, di cartelli indicatori e fanali in corrispondenza di scavi, ammassi di materiali, depositi di macchinari, interruzioni delle sedi stradali o pedonali ed ostacoli di qualsiasi genere.



Art. 21

Controversie



	Ogni vertenza che dovesse insorgere fra l'Amministrazione appaltante e l'Impresa Appaltatrice relativamente agli obblighi contrattuali verrà deferita ad un Collegio di tre arbitri, di cui uno per ciascuno scelti dalle parti ed il terzo nominato di Comune accordo o, in caso di dissenso, designato dal Presidente del Tribunale di S.Maria Capua Vetere.

	La decisione arbitrale sarà inappellabile.

	Per quanto qui non previsto, per l'arbitrato valgono le norme del Codice di Procedura Civile.



Art. 22 

Divieto di subappalto 



	E' fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere o sub appaltare, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo o sotto qualunque forma, anche temporanea, i servizi oggetto del presente Capitolato.

 

Art. 23

Spese a carico dell'Appaltatore



	Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese relative e conseguenti al presente contratto, nessuna esclusa.

	L'Appaltatore assume a suo completo carico tutte le imposte e tasse relative al servizio.

	Non sarà a carico dell'Appaltatore la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani in quanto detto servizio è a carico della Ditta Appaltatrice del servizio di igiene urbana.

	L'acqua strettamente necessaria allo svolgimento del servizio sarà a carico dell'Amministrazione Comunale limitata-mente alle aree servite;  per le aree eventualmente non servite, da specifico impianto.



Art. 24

Domicilio dell'Appaltatore e 

Gestione del Servizio

 

	L'Impresa dovrà, per tutti gli effetti del presente Capitolato Speciale di Appalto, eleggere domicilio in questo Comune, e disporre di idoneo ufficio che dovrà rimanere aperto quotidianamente dalle ore 8 alle ore 12,00, escluso i giorni festivi.

	Dovrà, comunque, rendersi reperibile e disponibile di notte e nei giorni festivi per casi urgenti di pronto intervento, come per la caduta di alberi o altro che possano far costituire pericolo per la pubblica incolumità. 

	Il servizio dovrà essere gestito e finanziato con mezzi e personale proprio. 

	Dovrà, anche in concomitanza di questo, avere il telefono ed inoltre costituire eventualmente un numero verde onde consentire un efficace segnalazione da parte dei cittadini. 

	Tali segnalazioni e quelle impartite dall'Amministrazione dovranno essere annotate su apposito registro vidimato dall' U.T.C., dopodichè l'Appaltatore così come specificato nel conseguenziale ordine di servizio, provvederà all'esecuzione dei lavori necessari, che dovranno avvenire nelle 24 ore, rientrando negli obblighi contrattuali.



Art. 25

Riscatto del servizio



	Il Comune si riserva la facoltà di riscattare il servizio prima della scadenza del contratto con preavviso di un anno, senza che l'Appaltatore possa pretendere risarcimento di danni o indennizzi di sorta.



Art. 26

Costituzione in mora



	I termini e le comminatorie previsti dal presente contratto operano di pieno diritto senza obbligo per l'Amministra-zione di costituire in mora l'Appaltatore.











PARTE SECONDA

NORME  TECNICHE





CAPO PRIMO

GESTIONE E MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO 



PRESCRIZIONI GENERALI





Art. 27

Sopralluoghi e accertamenti preliminari



	Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente Capitolato, l'Impresa dovrà ispezionare il luogo per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche specifiche ed alle eventuali connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazioni ambientali in genere), alla quantità, alla utilizzabilità ed alla effettiva disponibilità di acqua per irrigazione e la manutenzione (vedi anche art. 30).

	Di questi accertamenti e ricognizioni l'Impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita dichiarazione scritta: non saranno pertanto presi in considerazione reclami per eventuali equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire sia sul tipo di materiali da fornire.



Art. 28

Conservazione e recupero delle piante esistenti nella zona



	Tutta la vegetazione presente sul territorio di cui  il Progetto prevede la conservazione, e quella eventualmente individuata dalla Ufficio comunale competente in corso d'opera dovrà essere protetta adeguatamente da ogni danneggiamento.

	Pertanto l'Impresa dovrà usare la massima cautela nell'eseguire le prescrizioni della Ufficio comunale competente ogni qualvolta che si troverà ad operare nei pressi delle piante esistenti.

	Nell'eventualità di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la Ufficio comunale competente si riserva la facoltà di fare eseguire, secondo i tempi e modi da concordare, la preparazione delle piante stesse.



Art. 29

 Accantonamento degli strati fertili del suolo e del materiale di scavo



	Nel caso che il Progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una certa importanza, l'Impresa è tenuta a provvedere alla rimozione ed all'accantonamento, nel luogo e con le modalità indicate dalla Ufficio comunale competente, degli strati fertili del suolo destinati ad essere riutilizzati nelle zone interessate ai lavori stessi.

	Le quantità eccedenti e l'eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel luogo, secondo le modalità indicate dalla Ufficio comunale competente o smaltite (vedi art. 31)



Art. 30

Approvigionamento di acqua



	Il Committente fornirà gratuitamente, ove esiste, l'acqua nel luogo dei lavori (a piè d'opera). Qualora questa non fosse disponibile, l'Impresa si approvvigionerà in altri siti dove questa è disponibile, con propri mezzi.

	

Art. 31

 Pulizia dell'area di cantiere



	A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l'Impresa, per mantenere il luogo il più possibile ordinato, è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (frammenti di pietre e mattoni, fili di ferro, cordame, involucri e contenitori, etc.) e gli utensili utilizzati.

	Relativamente ai residui, l' Impresa dovrà preventivamente informare la Ditta Appaltatrice dei servizi di Igiene Urbana con la quale concorderà lo smaltimento.

	 Alla fine dei lavori tutte le aree e gli altri manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati dovranno essere accuratamente ripuliti.



Art. 32

 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori e somministrazioni



	Le quantità dei lavori e delle somministrazioni (forniture, trasporti e noli) saranno determinate con metodi geometrici, matematici o a peso. I lavori e le somministrazioni in genere saranno liquidati in base alle misure fissate dal Progetto o dall'Elenco Prezzi.

	La misurazione dei prati sarà eseguita tenendo conto dell'area effettivamente coperta e non della proiezione planimetrica, vuoto per pieno, o al netto di tare.

	Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà nella esecuzione dei lavori e delle somministrazioni e verranno riportate su di un apposito libretto che sarà firmato dagli incaricati dell'Impresa e dalla Ufficio comunale competente.



Art. 33

 Lavori e somministrazioni in economia



	Le prestazioni in economia avranno carattere di eccezionalità e potranno verificarsi soltanto per i lavori e somministrazioni del tutto secondari o non altrimenti quantificabili: non verranno, in ogni caso, riconosciute e compensate se non rispondendo a preventive autorizzazioni scritte della Ufficio comunale competente.



Art. 34

 Garanzia di attecchimento



	L'Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante.

	L'attecchimento si intende avvenuto quando al termine dei successivi 90 giorni a decorrere dall'inizio della prima vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane ed in buono stato vegetativo. 

	Nel caso il Progetto e l'Elenco Prezzi contemplino la manutenzione dell'impianto, la garanzia dell'attecchimento vale per tutta la durata della manutenzione stessa. 

	L'avvenuto attecchimento deve essere verbalizzato in contraddittorio fra Ufficio comunale competente ed Impresa entro 10 giorni dalla scadenza del periodo sopra definito.

	L'Impresa è tenuta ad una sola sostituzione delle piante non attecchite. 

	Eventuali ulteriori sostituzioni di piante già sostituite una volta, dovranno essere fornite alle stesse condizioni del contratto d'appalto, previo accertamento delle possibili cause del ripetuto mancato attecchimento.



Art. 35

 Garanzia per i tappeti erbosi



	L'Impresa si impegna a realizzare tappeti erbosi rispondenti alle caratteristiche previste dal Progetto e a garantire la conformità al momento dell'ultimazione dei lavori, salvo quanto diversamente specificato dal Progetto e/o Elenco Prezzi.



Art. 36

 Responsabilità dell'Impresa nel corso dei lavori



	L'Impresa è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuta, senza alcun rimborso, a ripristinare i manufatti, le aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni ed i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei lavori salvo casi di vandalismo riconosciuti dalle parti.











CAPO  SECONDO

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI





Art. 37 

Materiali



	Tutto il materiale edile, impiantistico e di arredo (es. pietre, mattoni, legname da costruzione, irrigatori, apparecchi di illuminazione, etc.), il materiale agrario (es. terra di coltivo, concimi, torba, etc.) ed il materiale vegetale (es. alberi, arbusti, tappezzanti, erbacee, sementi etc.) occorrente per la sistemazione ambientale, dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è prescritto dal presente Capitolato, dal Progetto e dalla normativa vigente. 	S'intende che la provenienza sara liberamente scelta dall'Impresa purché, a giudizio insindacabile della Ufficio comunale competente, i materiali siano riconosciuti accettabili. L'Impresa è obbligata a notificare, in tempo utile (vedi art.39),  alla Ufficio comunale competente la provenienza dei materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni.

	L'Impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le eventuali partite non ritenute conformi dalla Ufficio comunale competente.

	L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: la Ufficio comunale competente si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che siano, per qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti specificati nel presente Capitolato e dalle norme vigenti. 

	In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla Ufficio comunale competente, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere.

	L'Impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione della sistemazione.

	I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere le seguenti caratteristiche:

1) materiale edile, impiantistico e di arredo: si rimanda ai Capitolati dello Stato, del Genio Civile ed alle norme specifiche UNI;

2) materiale agrario: vedi successivo art.38;

3) materiale vegetale: vedi successivo art.39.



Art. 38

Materiale agrario



	Per materiale "agrario" s'intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, etc.), necessari alla messa a dimora, alla cura ed alla manutenzione delle piante occorrenti per la sistemazione.



Art. 38.1

 Terra di coltivo riportata



	L'Impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne la qualità per sottoporla all'approvazione della Ufficio comunale competente.

	L'Impresa dovrà disporre a proprie spese l'esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni tipo di suolo. Le analisi dovranno essere eseguite, salvo quanto disposto dal seguente Capitolato, secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo (SISS).

	La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera.

	La quantità di scheletro con diametro maggiore di 2,0 mm non dovrà eccedere il 25% del volume totale.



Art. 38.2

Substrato di coltivazione



	Con "substrati di coltivazione" s'intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati singolarmente o miscelati in proporzioni note per impegni particolari e per ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora.

	Per i substrati imballati le confezioni dovranno riportare quantità, tipo e caratteristiche del contenuto.

	In mancanza delle suddette indicazioni sulle confezioni o nel caso di substrati non confezionati, l'Impresa fornirà i risultati delle analisi, realizzate a proprie spese, secondo i metodi ufficiali della citata SISS.

	I substrati, una volta pronti per l'impiego, dovranno essere omogenei ed i componenti distribuiti in proporzioni costanti all'interno della loro massa.

	I substrati non confezionati o privi delle indicazioni sopra citate sulla confezione, potranno contenere anche altri componenti, in proporzioni note, tutti chiaramente specificati, da sottoporre all'approvazione della Ufficio comunale competente.

	L'Impresa dovrà determinare e sottoporre sempre all'approvazione della Ufficio comunale competente la densità apparente e la capacità di campo dei substrati destinati alle opere pensili a verde.



Art. 38.3

 Concimi minerali ed organici



	In via esclusiva l'Impresa dovrà utilizzare concimi organici. L'uso dei concimi chimici è ammesso unicamente se autorizzata dalla Direzione dei Lavori.

	I concimi organici, minerali e misti da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti negli involucri originali, fatta esclusione per i letami, per i quali saranno di volta in volta valutate qualità e provenienza.

	La Ufficio comunale competente si riserva il diritto di indicare con maggiore precisione, scegliendo di volta in volta in base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi ed alle condizioni delle piante durante la messa a dimora e il periodo di manutenzione, quale concime dovrà essere usato.



Art. 38.4

 Ammendanti e correttivi



	Con ''ammendanti'' s'intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in grado di modificare le caratteristiche fisiche del terreno.

	Con "correttivi" s'intendono quei prodotti organici o biologici, chimici, minerali, capaci di modificare le caratteristiche chimiche del terreno.

	In accordo con la Ufficio comunale competente si potranno impiegare prodotti con funzioni miste purché ne siano dichiarati la provenienza, la composizione ed il campo d'azione e siano forniti negli involucri originali riportanti le indicazioni secondo la normativa vigente.



Art. 38.5 

Pacciamature



	Con "pacciamature" s'intendono i materiali idonei alla copertura del terreno a scopi diversi (controllo infestanti, limitazione dell'evapotraspirazione, etc.).

	I materiali per pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale ( ciottoli e altri materiali frantumati,corteccia di conifere in schegge o trucioli ) o, eccezionalmente, di sintesi (argilla espansa, film di materiale plastico PE, PVC, PP, Polipropilene ecc.) e dovranno essere forniti nei contenitori originali con dichiarazione della quantità, contenuto e componenti.

	Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi la Ufficio comunale competente si riserva la facoltà di valutarne di volta in volta l'idoneità all'impiego.



Art. 38.6 

 Fitofarmaci



	I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, diserbanti antistraspiranti, mastici per dendrochirurgia, etc.) dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con l'indicazione della composizione e della classe di tossicità, secondo la normativa vigente.

	Nella scelta dei prodotti attivi si preferiranno quelli biologici e solo su autorizzazione della Ufficio comunale competente quelli chimici ma con minore tossicità (III e IV classe) e saranno comunque maneggiati e custoditi da personale munito dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia.



Art. 38.7

 Pali di sostegno, ancoraggi e legature



	Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l'Impresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante.

	I tutori dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dalla parte della estremità di maggiore diametro. La parte appuntita dovrà essere imputrescibile per un'altezza di 100 cm circa, in alternativa, su autorizzazione della Ufficio comunale competente, si potrà fare uso di pali di legno industrialmente preimpregnati di sostanze imputrescibili.

	Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere i picchetti di legno per eventuale bloccaggio a terra dei tutori.

	Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare (mancanza di spazio, esigenze estetiche, etc.) i pali di sostegno, su autorizzazione della Ufficio comunale competente, potranno essere sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio muniti di tendifilo.

	Le legature dovranno essere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone l'eventuale assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o di adatto materiale elastico (es. cinture di gomma, nastri di plastica, etc.) oppure, in subordine, con corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile).

	Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fra tutore e tronco un cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 

	Se necessario gli ancoraggi saranno muniti di idonei segnalatori per evitare inconvenienti sia alle maestranze impegnate nel lavoro sia successivamente al pubblico.



Art. 38.8  

Drenaggi e materiali antierosione.



	I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a quanto indicato in Progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, attestanti quantità e caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e fisici, durata, etc. ) per essere approvati dalla Ufficio comunale competente ne verificherà di volta in volta qualità e provenienza.



Art. 38.9

Acqua



	L'acqua da utilizzare per l'inaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa.

	L'Impresa se le sarà consentito di approvvigionarsi da fonti del Committente (vedi art.30) sarà tenuta, su richiesta della Ufficio comunale competente, a verificare periodicamente mediante analisi effettuate secondo le procedure normalizzate della SISS, la qualità dell'acqua da utilizzare ed a segnalare eventuali alterazioni riscontrate.

	Gli oneri relativi saranno a carico del Committente. In caso contrario l'Impresa provvederà a sua cura e spese al controllo periodico della qualità dell'acqua.



Art. 39

 Materiale Vegetale



	Per "materiale vegetale" s'intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, erbacee, sementi, etc.) occorrente per l'esecuzione del lavoro.

	Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18/6/1931 n 987 e 22/5/1973 n 269 e successive modificazioni ed integrazioni.

	L'Impresa dovrà dichiarare la provenienza alla Ufficio comunale competente.

	La Ufficio comunale competente si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente all'Impresa Appaltatrice, visite ai vivai di provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato e negli elaborati di Progetto in quanto non conformi ai requisiti fisiologici e fitosanitari che garantiscano la buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga comunque adatte alla sistemazione da realizzare.

	L'Impresa sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare valore estetico unicamente se indicate in Progetto e/o accettate dalla Ufficio comunale competente.

	Nel caso eccezionale della mancata reperibilità di una essenza o delle dimensioni e caratteristiche richieste per essa, l'Impresa potrà proporre una conveniente sostituzione entro 10 giorni dall'inizio dei lavori di messa a dimora; questa dovrà essere esplicitamente approvata dalla Ufficio comunale competente, oltre il termine dei 10 giorni non sarà ammessa nessuna variazione delle specie e delle loro caratteristiche.

	Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini indelebili, sui quali sia riportata, in modo leggibile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà e cultivar) del gruppo a cui si riferiscono; se necessario (piante dioiche) il sesso ed il colore della fioritura.

	Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forme della chioma, presenza e numero delle ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, etc.) sono precisate nelle specifiche allegate al Progetto o nelle successive voci particolari.

	L'Impresa dovrà far pervenire alla Ufficio comunale competente, con almeno 48 ore d'anticipo, comunicazione scritta della data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere.

	Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l'Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie affinché queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del carico del materiale soprastante.

	Una volta giunte a destinazione tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile.

	In particolare l'Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore d'umidità adeguato alla loro buona conservazione.



Art. 39.1

Alberi



	Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal Progetto e tipici della specie, della varietà e dell'età al momento della loro messa a dimora.

	Gli alberi dovranno essere stati specificamente allevati per il tipo d'impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati o gruppi, etc.) , in forma libera o impalcata.

	Il fusto e le branche principali dovranno essere privi da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere, attacchi di insetti e malattie parassitarie o di virus.

	La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa.

	L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore ad un centimetro.

	Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla: a seconda delle esigenze tecniche o della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purché di giovane età, di limitate dimensioni e se esplicitamente previsto nel Progetto e nell’Elenco Prezzi.

	Le zolle ed i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, etc.) dovranno essere proporzionati alle dimensioni delle piante.

	Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia.

	Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato (spiralizzazione) lungo la superficie dei contenitori stessi il cui diametro, misurato sul bordo superiore, deve corrispondere a 2/3 volte la circonferenza del fusto misurata a cm. 100 dal colletto o a metà del tronco per gli arbusti.

	Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di ferro non zincato, etc.) rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o altri materiali idonei equivalenti il loro diametro deve corrispondere a 2,5 (3 volte la circonferenza del tronco, rilevato a 100 cm. dal colletto,o a metà fusto per le essenze con sviluppo contenuto.

	L'altezza della zolla non deve essere inferiore a 2/3 del diametro.

	Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del Progetto e dell’Elenco Prezzi secondo quanto segue:

- altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e l'apice della pianta.

- circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure, salvo accettazione della Direzione dei Lavori);

- diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a 2/3 dell'altezza totale per tutti gli altri alberi.

	Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l'altezza del punto d'innesto, che non dovrà presentare sintomi di disaffinità.

	Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio secondo le migliori tecniche agronomiche.



Art. 39.2

 Arbusti e cespugli



	Gli arbusti a forma libera e impalcata e i  cespugli con ceppaia alla base dei fusti a più assi, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia caduca o sempreverdi) anche se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento "filato", dovranno possedere un minimo di tre ramificazioni alla base e presentarsi dell'altezza prescritta nel Progetto e/o nell'Elenco Prezzi, proporzionata al diametro della chioma ed a quello del fusto.

	Anche gli arbusti e cespugli l'altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli alberi (vedi art. 39.1). 

	Il diametro della chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza.

	Tutti gli arbusti ed i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche e della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia caduca, purché di giovane età, di limitate dimensioni ed espressamente previsto nel Progetto o nell’Elenco Prezzi.

	Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. 

	Per le indicazioni riguardanti l'apparato radicale, l'imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei contenitori, vale quanto esposto nel precedente articolo a proposito degli alberi (vedi art. 39.1)



Art. 39.3 

 Piante esemplari



	Per piante "esemplari" s'intendono quelle essenze di " pronto effetto" di grandi dimensioni nell'ambito della propria specie con particolare valore di pregio per forma , portamento ed età.

	Queste piante dovranno state essere preparate per la messa a dimora (vedi artt. 39.1 e 39.2).

	Le piante esemplari sono riportate nell'Elenco Prezzi distinguendole dalle altre della stessa specie e varietà.



Art. 39.4 

Piante tappezzanti



	Le piante tappezzanti dovranno avere portamento prostrato e/o strisciante e buona capacità di copertura, garantita da ramificazioni uniformi,con espansione orizzontale.

	Dovranno essere sempre fornite in contenitore, con le radici pienamente compenetrate nel substrato di coltura, senza fuoriuscire dal contenitore stesso (vedi art. 39.1).



Art. 39.5 

Piante rampicanti, sarmentose e ricadenti



	Le piante appartenenti a queste categorie dovranno avere almeno due assi vegetativi principali, essere dell'altezza richiesta (dall'apice vegetativo al colletto) ed essere sempre fornite in zolla o contenitore secondo quanto prescritto nell'art. 39.1.



Art. 39.6 

Piante erbacee annuali, biennali, perenni



	Le piante erbacee annuali e biennali  che fioriscono nel primo o secondo periodo vegetativo e  le perenni che vegetano più anni con fusti,radici o rizomi persistenti dovranno essere sempre fornite nel contenitore in cui sono state coltivate.

	Le misure riportate nelle specifiche di Progetto si riferiscono all'altezza della pianta (non comprensive del contenitore) e/o diametro dello stesso o al suo volume.



Art. 39.7 

Piante bulbose, tuberose e rizomatose



	Le piante che saranno consegnate sotto forma di bulbi o di tuberi dovranno sempre essere della dimensione richiesta (diametro o circonferenza) mentre quelle sotto forma di rizoma dovranno presentare almeno tre gemme. 

	I bulbi, i tuberi ed i rizomi dovranno essere sani, turgidi, ben conservati ed in stasi vegetativa ,etichettati riportando specie e caratteristiche.

	Per le piante consegnate in contenitore varranno le prescrizioni all'art.39.6



Art. 39.8

Piante acquatiche palustri



	Le piante acquatiche e palustri dovranno essere fornite imballate in contenitore o in cassette predisposte alle esigenze specifiche delle singole specie, che ne consentano il trasporto e ne garantiscano la conservazione fino al momento della messa a dimora.



Art. 39.9 

Sementi



	L'Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l'indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabilita dalle norme di legge.

	L'eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per tappeti erbosi) dovrà rispettare le percentuali richieste negli elaborati

	Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette).

	Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi dovranno essere immagazzinate in locali freschi ed asciutti.



Art. 39.10 

Tappeti erbosi in strisce e zolle



	Nel caso che per le esigenze della sistemazione fosse richiesto il rapido inerbimento delle superfici a prato (pronto effetto) oppure s'intendesse procedere alla costituzione del tappeto erboso per "propagazione" di essenze prative stolonifere, l'Impresa dovrà fornire zolle e/o strisce erbose costituite con specie prative richieste nelle specifiche di Progetto (es. cotica naturale, miscuglio di graminacee e leguminose, prato monofita, etc.).

	Prima di procedere alla fornitura, l'Impresa dovrà sottoporre all'approvazione della Ufficio comunale competente campioni del materiale che intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l'Impresa dovrà prelevare le zolle soltanto da luoghi approvati dalla Ufficio comunale competente.

	Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specie che costituiscono il prato, verranno di norma fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce con 24 cm di spessore.

	Al fine di non spezzare la compattezza, le strisce dovranno essere consegnate arrotolate, mentre le zolle dovranno essere fomite su "pallet".

	Tutto il materiale, di qualunque tipo sia, al fine di evitare danni irreversibili dovuti alla fermentazione ed alla mancata esposizione alla luce, non dovrà essere lasciato accatastato o arrotolato.











CAPO   TERZO

 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI.





 Art. 40

Pulizia generale del terreno



	L'area della sistemazione viene di norma consegnata all'Impresa con il terreno a quota d'impianto. Qualora il terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell'opera per la presenza di materiale di risulta o di discarica, i preliminari lavori di pulizia saranno eseguite in accordo con la Ufficio comunale competente.



Art. 41

Lavorazioni preliminari

 

	L'Impresa prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da Progetto all'abbattimento delle piante da non conservare, al decespugliamento, all'eliminazione delle specie infestanti e ritenute a giudizio della Ufficio comunale competente non conformi alle esigenze della sistemazione, all'estirpazione delle ceppaie ed allo spietramento superficiale, provvedendo alla pulizia e al contenimento dei materiali di risulta secondo quanto previsto negli artt. precedenti.

 	Queste operazioni saranno da computarsi in base all’Elenco Prezzi.



 Art. 42

Lavorazioni del suolo



	Su indicazione della Ufficio comunale competente, l'Impresa deve procedere alla lavorazione del terreno fino alla profondità necessaria preferibilmente eseguita con l'impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici a seconda della lavorazione prevista dagli elaborati di Progetto.

	Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con terreno "in tempera" evitando di danneggiare la struttura e di formare "suole di lavorazione".

	Nel corso di questa operazione l'Impresa dovrà rimuovere tutti i sassi e gli eventuali ostacoli sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, su indicazione della Ufficio comunale competente, ad accantonare e conservare le preesistenze naturali di particolare valore esteso (es. rocce) o gli altri materiali che possano essere vantaggiosamente riutilizzate nella sistemazione.

	Nel caso si dovessero imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentano difficoltà ad essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui s'ignori l'esistenza (es, cavi, fognature, tubature, reperti, etc.), l'Impresa dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni specifiche alla Ufficio comunale competente.

	Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese dell'Impresa.



 Art. 43

Drenaggi localizzati ed impianti tecnici



	Successivamente alle lavorazioni del terreno e prima delle operazioni di cui al successivo art. 44, l'Impresa dovrà preparare sulla scorta degli elaborati necessari all'installazione degli eventuali sistemi di drenaggio e le trincee per alloggiare le tubature ed i cavi degli impianti tecnici (es. irrigazione, illuminazione, etc.) le cui linee debbano seguire percorsi sotterranei.

	Le canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione delle sistemazioni, dovranno essere istallate ad una profondità che garantisca uno spessore minimo di 50 cm di terreno e, per agevolare eventuali futuri interventi di riparazione, essere convenientemente protette e segnalate.

	L'Impresa dovrà completare la distribuzione degli impianti tecnici, realizzando le eventuali canalizzazioni secondarie e le opere accessorie.

	Dopo la verifica e l'approvazione degli impianti a scavo aperto da parte della Ufficio comunale competente, l'Impresa dovrà colmare le trincee ed ultimare le operazioni di cui agli articoli precedenti.

	Sono invece da rimandare a livellazione del terreno avvenuta, la posa in opera degli irrigatori e, a piantagione ultimata, la collocazione e l'orientamento degli apparecchi d'illuminazione.

	Ultimati gli impianti, l'Impresa dovrà consegnare alla Ufficio comunale competente nelle scale e con le sezioni e i particolari richiesti, gli elaborati di Progetto aggiornato secondo le varianti effettuate; oppure, in difetto di queste, produrre una planimetria che riporti l'esatto tracciato e la natura delle diverse linee e la posizione dei drenaggi e relativi pozzetti realizzati.



 Art. 44

Correzione, ammendamento e concimazione di fondo del terreno

Impiego di fitofarmaci e diserbanti



	Dopo averne effettuato le lavorazioni, l'Impresa, su istruzione della Ufficio comunale competente, dovrà incorporare nel terreno tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l'ammendamento e la concimazione di fondo (vedi artt. 38.3 e 38.4) nonché somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti (vedi art. 38.6 ed Elenco Prezzi).

	I trattamenti con fitofarmaci, infine dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni possibile misura preventiva (es. sospensione in caso di vento, impiego di attrezzature per trattamento localizzato, utilizzazione di orari particolari alba, etc.) atta ad evitare danni alle persone e alle cose.

 

Art. 45

Tracciamenti e picchettature



	Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, l'Impresa, sulla scorta degli elaborati di Progetto e delle indicazioni della Ufficio comunale competente, predisporrà la picchetattura delle aree d'impianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere eseguite le piantagioni singole (alberi, arbusti, altre piante segnalate in Progetto) e tracciando sul terreno il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzamento, macchie arbustive, boschetti, etc.).

	Prima di procedere alle operazioni successive, l'Impresa deve ottenere l'approvazione della Ufficio comunale competente.

	A piantagione eseguita, l'Impresa, nel caso siano state apportate varianti al Progetto esecutivo, dovrà consegnare copia degli elaborati relativi con l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi a dimora.



 Art. 46

Preparazione delle buche e dei fossi



	Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora.

	Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzate su un eventuale preesistente tappeto erboso, l'Impresa è tenuta ad adottare, tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al prato circostante recuperando lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle buche stesse in accordo con la Ufficio comunale competente.

	Il materiale proveniente dagli scavi, se non utilizzato o, a insindacabile giudizio della Ufficio comunale competente non ritenuto idoneo, dovrà essere allontanato dalla sede del Cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree predisposte dall'Impresa a sua cura e spese.

	Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Impresa dovrà assicurare che nella zona in cui le piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque superficiali avvenga in modo corretto.

	Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l'Impresa provvederà, su autorizzazione della Ufficio comunale competente, a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte in base all’Elenco Prezzi.



 Art. 47

Apporto di terra di coltivo



	Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Impresa in accordo con la Ufficio comunale competente, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione (vedi art. 38.1): in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore adeguato per i prati e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano frantumate tutte le zolle e gli ammassi di terra.

	La terra di coltivo rimossa e accantonata nelle fasi iniziali degli scavi (vedi artt. 29 e 38.1) sarà utilizzata, secondo le istruzioni della Ufficio comunale competente, insieme a quella apportata.

	Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di Progetto e dovranno comunque essere approvati dalla Ufficio comunale competente.

 

Art. 48

Preparazione del terreno per i prati



	Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l'Impresa a completamento di quanto specificato nell'art. 40 dovrà eseguire, se necessario, una ulteriore pulizia del terreno rimuovendo tutti i materiali che potrebbero impedire la formazione di un letto di semina di terreno vegetale leggero ed uniforme. 

	Dopo aver eseguito le operazioni indicate negli artt. 41 e 42, l'Impresa dovrà livellare e rastrellare secondo le indicazioni di Progetto per eliminare ogni ondulazione, irregolarità, buca o avvallamento.

	Gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontanati dall'area del cantiere (vedi art. 31).



 Art. 49

Opere antierosione



	L'Impresa provvederà alla lavorazione ed al modellamento delle scarpate e dei terreni in pendio, secondo quanto previsto dal Progetto successivamente agli interventi di difesa idrogeologica, al fine di procedere alle semine ed alle piantagioni



 Art. 50

Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli



	Alcuni giorni prima della piantagione, l'Impresa dovrà procedere, se richiesto dalla Ufficio comunale competente, al riempimento parziale delle buche già predisposte, in modo che le piante possano essere collocate su di uno strato di fondo di spessore adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle diverse specie vegetali.

	La messa a dimora degli alberi, degli arbusti e dei cespugli dovrà avvenire in relazione alle quote finite, avendo cura che le piante non presentano radici allo scoperto oppure risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il livello del colletto.

	L'imballo della zolla costituito da materiale biodegradabile (es. paglia, canapa, iuta, etc., vedi art. 39.1) dovrà essere tagliato al colletto e riaperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo soltanto le legature metalliche ed il materiale d'imballo in eccesso.

	La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l'imballo.

	Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore.

	Per le piante a radice nuda parte dell'apparato radicale dovrà, ove occorra essere spuntato alle estremità delle radici, privato di quelle rotte o danneggiate.

	Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico e tecnico (es. precedente orientamento della pianta in allevamento presso il vivaio, etc.) in relazione agli scopi della sistemazione.

	Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi, gli arbusti ed i cespugli di rilevanti dimensioni dovranno essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legature (vedi anche art. 38.7). 

	L'Impresa procederà al riempimento definitivo m modo che non rimangano vuoti attorno alle radici o alla zolla, anche mediante successive bagnature.

	Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, potrà essere effettuato, a seconda delle necessità, con terra di coltivo semplice oppure miscelata a torba.

	Nel caso la Ufficio comunale competente decida che all'atto dell'impianto venga effettuata una concimazione secondaria localizzata, l'Impresa avrà cura di spargere il fertilizzante attorno e vicino alle radici o alle zolle, in modo da evitare danni.

	A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione dell'acqua da addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della piante e facilitare il costipamento e l'assestamento della terra attorno alle radici ed alla zolla.



 Art. 50.1

Alberi, arbusti e cespugli a foglia caduca



	Gli alberi, ed i cespugli a foglia caduca, a seconda delle diverse specie vegetali e delle tecniche di coltura potranno essere eventualmente forniti purché di giovane età e di limitate dimensioni e purché esplicitamente previsto negli elaborati di Progetto (vedi artt. 39.1 e 39.2).

	Le piante a foglia caduca dovranno essere messe a dimora nel periodo adeguato all'attecchimento delle varie specie, generalmente durante il periodo di riposo vegetativo.

	L'eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dalla Ufficio comunale competente e dovrà seguire rigorosamente le disposizioni impartite, rispettando il portamento naturale e le caratteristiche specifiche delle singole specie.

	Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l'Impresa su indicazione della Ufficio comunale competente, irrorerà le piante con prodotti antitraspiranti.



 Art. 50.2

Alberi, arbusti e cespugli sempreverdi



	Gli alberi, gli arbusti ed i cespugli sempreverdi, dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in contenitore e dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all'attecchimento delle varie specie.

	Le piante sempreverdi e resinose non devono essere potate; saranno eliminati, salvo diverse specifiche indicazioni della Ufficio comunale competente, soltanto i rami secchi, spezzati o danneggiati.

	Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità è possibile far ricorso all'uso di antitraspiramti, secondo le indicazioni della Ufficio comunale competente.



Art. 51

Messa a dimora delle piante tappezzanti, delle erbacee perenni biennali ed annuali

e delle piante rampicanti, sarmentose e ricadenti.



	La messa a dimora di queste piante , effettuata nell'epoca più idonea a ciascuna specie, è identica per ognuna delle diverse tipologie sopraindicate e deve essere effettuata in buche preparate al momento, in rapporto al diametro del contenitore delle singole piante,provvedendo ad un adeguato e immediato innaffiamento. 

	Se le piante saranno state fornite in contenitori tradizionali (non biodegradabili es. vasi plastica), questi dovranno essere rimossi; se invece in contenitori di materiale deperibile e biodegradabile (es. torba, pasta cellulosa compressa, etc.) le piante potranno essere messe a dimora con tutto il vaso.

	In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista (a torba, concimi, etc, secondo quanto previsto dal Progetto, dall'Elenco Prezzi e indicato dalla Ufficio comunale competente) ben pressata attorno alle piante.

	L'Impresa è tenuta infine a completare la piantagione delle specie rampicanti, sarmentose e ricadenti, legandone i getti, ove necessario, alle apposite strutture di sostegno in modo da guidarne lo sviluppo per ottenere i migliori risultati in relazione allo scopo della sistemazione.

	Per le cure di trapianto valgono le norme indicate all'art. 50.



Art. 52

Messa a dimora di piante acquatiche e palustri



	La messa a dimora di queste piante rispetterà le caratteristiche della specie  e varietà secondo quanto stabilito negli elaborati di Progetto ed eventuali indicazioni fornite dalla Ufficio comunale competente.



Art. 53

Formazione dei prati



	Nella formazione dei vari tipi sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, alla semina o alla piantagione, e alle irrigazioni (vedi artt. 48, 54 e 56.1).

	La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le piante (in particolare modo di quelle arboree ed arbustive) previste in Progetto e dopo la esecuzione degli impianti tecnici delle eventuali opere murarie delle attrezzature e degli arredi.

	Terminate le operazioni dovranno presentarsi perfettamente inerbiti con le specie previste, con presenza di erbe infestanti e sassi non superiore ai limiti di tolleranza consentiti dal Progetto, esenti da malattie, chiare ed avvallamenti dovuti all'assestamento del terreno o ad altre cause.



Art. 53.1

Semina dei tappeti erbosi



	Dopo la preparazione del terreno (vedi art. 48), l'area sarà, su indicazioni della Ufficio comunale competente, seminata con uniformità e rullata convenientemente.

	Il miscuglio (vedi art. 39.9) dovrà essere stato composto secondo le percentuali precisate in Progetto e dovrà essere stato accettato dalla Ufficio comunale competente.



Art. 53.2

Messa a dimora delle zolle erbose



	Le zolle erbose (vedi art. 39.10) per la formazione dei prati a "pronto effetto", dovranno essere messe a dimora stendendole sul terreno in modo che siano bene ravvicinate. 

	Per favorire l'attecchimento, ultimata questa operazione, le zolle dovranno essere cosparse con uno strato di terriccio (composto con terra di coltivo, sabbia, torba e concime), compattate per mezzo di battitura o di rullatura e, infine, abbondantemente irrigate. 

	Nel caso debbano essere collocate su terreni in pendio o su scarpate, le zolle erbose dovranno essere fissate al suolo per mezzo di picchetti di legno, costipandone i vuoti con terriccio.

	Le zolle di specie prative stonolifere destinate alla formazione di tappeti erbosi con il metodo della propagazione dovranno essere accuratamente diradate o tagliate in proporzioni minori e successivamente messe a dimora nella densità precisata negli elaborati di Progetto o stabilita dalla Ufficio comunale competente. 	

	Le cure colturali saranno analoghe a quelle precedentemente riportate.

 

Art. 54

Inerbimento e piantagioni di scarpate e terreni in pendio



	Le scarpate ed i terreni in pendio dovranno essere seminati o piantati con specie caratterizzate da un potente apparato radicale ed adatto a formare una stabile copertura vegetale secondo quanto stabilito in Elenco Prezzi.



Art. 55

Protezione delle piante messe a dimora

 

	Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici o selvatici oppure dal transito di persone o automezzi, l'Impresa dovrà proteggere singolarmente o in gruppi, le piante messe a dimora con opportuni ripari (es. reti metalliche, protezioni in ferro o legno, griglie, etc.) e/o sostanze repellenti precedentemente concordati ed approvati dalla Ufficio comunale competente.

	Se previsto dal Progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, piccoli arbusti, etc.) dovranno essere protetti dai danni della pioggia battente, dalla essiccazione e dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciamature, come previsto nel Progetto e concordate con la Ufficio comunale competente.











CAPO   QUARTO 

MANUTENZIONE DELLE OPERE.







 Art. 56

Manutenzione delle opere a verde per il periodo di garanzia



	La manutenzione che l'Impresa è tenuta ad effettuare durante il periodo di concordata garanzia dovrà essere prevista anche per le eventuali piante preesistenti e comprende le seguenti operazioni:

	I ) irrigazioni;

	2) ripristino conche e rincalzo;

	3) falciature, diserbi e sarchiature;

	4) concimazioni;

	S) potature;

	6) eliminazione e sostituzione delle piante morte;

	7) rinnovo delle parti non perfettamente riuscite dei tappeti erbosi;

	8) difesa dalla vegetazione infestante;

	9) sistemazione dei danni causati da erosione;

	10) ripristino della verticalità delle piante;

	11) controllo dei parassiti e delle fisiopatie in genere.

	La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di ogni singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla scadenza del periodo di garanzia concordato (vedi artt. 34 e 35).

	Ogni nuova piantagione dovrà essere curata con particolare attenzione fino a quando non sara evidente che le piante, superato il trauma del trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben attecchite e siano in buone condizioni vegetative.

	La manutenzione delle opere edili, impiantistiche, di arredo, etc. è soggetta alle norme contemplate nei capitolati speciali di settore.



Art. 56.1

Irrigazioni

 

	L'Impresa è tenuta ad irrigare tutte le piante messe a dimora e i tappeti erbosi per il periodo di garanzia concordato

	Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in relazione alla natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima ed all'andamento stagionale: il programma di irrigazione (a breve ed a lungo termine) ed i metodi da usare dovranno essere determinati dall'Impresa e successivamente approvati dalla Ufficio comunale competente

	Nel caso fosse stato predisposto un impianto di irrigazione automatico, l'Impresa dovrà controllare che questo funzioni regolarmente: l'impianto di irrigazione non esonera però l'Impresa dalle sue responsabilità in merito all'irrigazione (vedi artt. 30 e 39.9) la quale pertanto dovrà essere attrezzata per effettuare, in caso di necessità, adeguati interventi manuali.

	Se la stagione estiva è particolarmente asciutta, dovranno essere tempestivamente eseguite irrigazioni supplementari.



Art. 56.2

Ripristino conche e rialzo

 

	Le conche di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto devono essere, se necessario, ripristinate.

	A seconda dell'andamento stagionale, delle zone climatiche delle caratteristiche di specie, l'Impresa provvederà alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche per l'innaffiamento.



Art. 56.3

Falciature, diserbi e sarchiature



	Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'Impresa dovrà provvedere, durante lo sviluppo delle specie prative e quanto necessario, alle varie falciature del tappeto erboso.

	L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa. 

	Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività e cura, evitando la dispersione sul terreno dei residui rimossi.

	I diserbi dei vialetti, delle altre superfici interessate dall'impianto devono essere eseguiti preferibilmente a mano o con attrezzature meccaniche. 

	L'eventuale impiego di diserbanti chimici dovrà attenersi alle norme vigenti.

	 	Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni, biennali, annuali, etc. e le conche degli alberi devono essere oggetto di sarchiature periodiche.

                                             

Art. 56.4

Concimazioni



	Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di concimazione (vedi art. 38.3) e concordate con la Ufficio comunale competente.

 

Art. 56.5

Potature



	Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle singole specie.

	Il materiale vegetale di risulta dovrà essere immediatamente rimosso e depositato per il compostaggio secondo gli accordi con la Ufficio comunale competente. 



 Art. 56.6�Eliminazione e sostituzione delle piante morte



	Le eventuali piante morte devono essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la sostituzione deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile dall'accertamento del mancato attecchimento (vedi art. 20).



 Art. 56.7

Rinnovo delle parti non perfettamente riuscite dei tappeti erbosi



	Epoca e condizioni climatiche permettendo, l'Impresa dovrà esaminare e piantare ogni superficie a tappeto erboso che presenti una crescita irregolare o difettosa delle specie prative oppure sia stata giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Ufficio comunale competente.

 

Art. 56.8

Difesa dalla vegetazione infestante



	Durante l'operazione di manutenzione l'Impresa dovrà estirpare, salvo diversi accordi con la Ufficio comunale competente, le specie infestanti e reintegrare lo stato di pacciame previsto dal Progetto. (vedi art. 56).



 Art. 56.9

Sistemazione dei danni causati da erosione



	L'Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di esecuzione degli interventi di sua specifica competenza per quanto non in contrasto con l’enunciato dell’art. 21.  



 Art. 56.10

Ripristino della verticalità delle piante



	L'Impresa è tenuta al ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora se ne riconosca la necessità (vedi artt. 38.7 e 50)

 

Art. 56.11

  Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere



	E' competenza dell'Impresa far controllare le manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle superfici sistemate provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne la diffusione e rimediare ai danni accertati (vedi art. 44).

	Gli interventi dovranno essere preventivamente concordati con la Ufficio comunale competente ed essere liquidati secondo quanto previsto dall’Elenco Prezzi.







 



PARTE TERZA

PARCHI GIOCO, SPAZI PER ANZIANI, VASCHE, FONTANE E GIOCHI D’ACQUA





Art.  57

Descrizione sommaria delle opere



	La manutenzione ordinaria e straordinaria relativa agli elementi ludico- motori e di arredo installati in aree pubbli-che, per bambini, ragazzi portatori di handicaps, delle seguenti fasce di età:

		 3   ÷   6   anni

		 6   ÷  12  anni

		12  ÷  16  anni

	      nonchè la manutenzione di spazi relativi all’utenza costituita da adulti ed anziani di cui all’allegato n° 1 lettere b) e c).

La manutenzione di detti spazi pubblici comprende:

- gli elementi da gioco veri e propri;

- elementi per la sistemazione dell’area sulla quale insistono le attrezzature gioco;

- elementi per la sosta e la vivibilità dell’area gioco;

- vasche, fontane, giochi d’acqua ecc.

Da tale manutenzione sono esplicitamente escluse tutte quelle forniture e prestazioni d’opera che si rendessero necessarie per sopperire ad inefficienze delle atttrezzature o parti di esse, chiaramente causate da manchevolezze o difetti dei materiali e dalla esecuzione delle opere imputabili alla Ditta Appaltatrice ed alla cui eliminazione dovrà provvedere nell’ambito degli oneri gestionali di capitolato.

Ai fini di un controllo, da parte della stazione appaltante sul corretto assolvimento di tale manutenzione ordinaria e straordinaria, così come meglio specificato nei precedenti articoli 13, 14 e 15 del presente CSA dove è allegato un Elenco Prezzi relativo al costo della fornitura del pezzo di ricambio, comprensivo della mano d’opera necessaria per la sostituzione dello stesso e dei materiali comunque necessari per dare l’attrezzatura perfettamente agibile e funzionante.

Sulla base di tale Elenco Prezzi, la stazione appaltante computerà l’ammontare complessivo previsto in L. 35.000.000 (lire trentacinquemilioni).

In caso di inefficienza o inagibilità, sia della singola attrezzatura che dell’intera area giochi, causata da atti vandalici che abbiano prodotto danni di notevole rilevanza, la stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, potrà decidere di non procedere al suo ripristino e affidare alla Ditta Appaltatrice, con propri mezzi, alla loro totale o parziale rimozione.

L’attuazione dell’onere di manutenzione in argomento, avverrà sia su segnalazione, anche telefonica, da parte della stazione appaltante alla Ditta Appaltatrice che espressamente si impegna ad intervenire entro le 24 ore successive, sia della Ditta Appaltatrice che ne constata la necessità nell’espletamento delle ricognizioni su ciascuna area da gioco che dovrà avvenire ogni 15 giorni.

Per manutenzione ordinaria si intendono tutte quelle operazioni occorrenti a garantire la perfetta funzionalità delle attrezzature senza che sia necessaria la sostituzione di alcun elemento (controllo stabilità, serraggio giunti ed elementi di raccordo, verifica stato di usura dei materiali sottoposti a maggiore sollecitazione, ecc.).

Per manutenzione straordinaria si intendono tutte quelle operazioni che rendono necessaria la sostituzione di alcuni elementi o lavori che comunque eccedono le normali operazioni di controllo come sopra specificato.



Art. 58

Riferimenti.



L’appalto dovrà essere eseguito con l’osservanza di quanto previsto da:

- il presente capitolato disciplinare di gara;

- la tariffa dei prezzi del Provveditorato alle OO. PP. della Regione Campania in vigore dal 01/06/1990 ridotti del 5% in ottemperanza alla Circolare Regione Campania n° prot. 12166 del 01/08/1984.

 - l’elenco prezzi unitari degli elementi di gioco ed arredo allegato al presente capitolato conformi alle norme DIN, da comprovarsi con le relative attestazioni delle ditte fornitrici ovvero con le copie delle fatture.





 Art. 59

Forma dell’appalto e importo per la realizzazione



Limitatamente alla manutenzione di cui alla parte terza del presente CSA costituente parte del lotto n° 1 dell’Appalto ( art. 4 lettera b del CSA)  è dato a corpo e a misura per l’importo di L. 35.000.000 così come meglio specificato nel successivo art  63, per opere di ordinaria e straordinaria manutenzione.

L’Amministrazione si riserva di apportare nel corso della realizzazione tutte le modifiche e variazioni che, a suo insindacabile giudizio , ritenesse di adottare e, ciò senza che l’Appaltatore abbia diritto a sollevare obiezioni di sorta o a pretendere indennizio o compensi speciali, oltre al pagamento dei lavori ordinati secondo i prezzi stabiliti con il presente capitolato.

Art. 60

Caratteristiche dimensionali delle attrezzature.



- La manutenzione dei piani di calpestio in elevazione praticabili non dovranno avere un’altezza superiore a mt. 1,80 dal piano di campagna;

- I gradini ed i ripiani di calpestio dovranno essere dotati di elementi antisdrucciolo;

- I pioli da sostiuire dovranno avere un diametro comtreso tra i 25 e 35 mm.;

- La pista di discesa degli scivoli dovrà essere in acciaio di sp. 1,8 ÷ 2,3 mm. Con bordi ripiegati senza presenza di saldature, o in vetroresina e avere uno spazio di arresto minimo di 60 cm. ;

- Sugli scivoli, in combinazione con altri elementi dovranno essere presenti almeno una barra orizzontale di produzione in acciaio rivestita di materiale plastico, posizionata a 60/70 cm di altezzza dall’inizio del  piano di scivolo;

- I pannelli di protezione laterale degli scivoli dovranno avere un’altezza minima di 15 cm.;

- I sedili delle altalene dovranno essere in materiale ad alto assorbimento degli urti;

- Le strutture non debbono  presentare nessun angolo vivo di 50 gradi verso il basso;

- Le strutture di  attraversamento degli  scivoli  non debbono avere apertura superiore a 90 cm. e le fiancate di supporto  altezze comprese tra 11 e 23 cm. (norme DIN 7926);

- Le molle debbono essere dotate obbligatoriamente di dispositivo antischiacciamento.

Requisiti strutturali:

Per tutti gli elementi sospesi e praticabili o, comunque in elevazione, comprese le eventuali coperture non praticabili, come pure gli elementi secondari quali funi di arrampicata etc, dovrà essere indicato il carico globale ammissibile; quando un singolo elemento strutturale sopporta il carico prodotto da più attrezzature da gioco, dovrà essere indicato il carico parziale ripartito ammissibile per ogni  elemento, sia il carico totale.

Dovranno, inoltre, essere indicati i carichi di sicurezza e di rottura del legname impiegato, per la struttura, come pure i materiali costituenti gli altri elementi (catene delle altalene, funi di arrampicata, reti, ragnatele etc.).



Art. 60.1

Caratteristiche di reinstallazione



Le attrezzature da gioco, qualora si ritenga necessario, dovranno quanto lo permettano, possibilmente, essere spostate recuperando e riusando le parti.

L’attacco a terra dei montanti verticali dovrà essere eseguito medianti plinnti di cls opportunamente dimensionati.

Il collegamento tra i vari elementi, dovrà essere realizzato con sistemi della massima semplicità e sicurezza.

Nuove attrezzature ludiche o parti di esse fornite dalla stazione Appaltatrice dovranno essere accompagnate da schede che ne specifichino:

- indicazione delle fasce di età  per le quali l’oggetto è stato predisposto;

- caratteristiche dell’attrezzo;

- funzione psicomotoria e pedagogica;

- indicazione per la manutenzione.

I punti di arrivo degli scivoli dovranno essere realizzati con pavimentazioni  elastiche atte a non provocare incidenti.

In ogni elemento in sostituzione, in caso di reinstallazione, deve essere presentata la sigla di identificazione del prodotto, il nome del produttore e l’anno di produzione.



Art. 60.2

Caratteristiche dei materiali (norma UNI-EN 29002-1987)



a)  Caratteristiche del legname.

	Dovrà essere impiegato un legname specificandone l’essenza, a venatura fine e grana compatta onde prevenire il formarsi di schegge. Inoltre l’essenza impiegata dovrà avere buone caratteristiche proprie di resistenza agli agenti atmosferici e naturali (parassiti, funghi ecc.) ed essere sottoposta ad opportuno periodo di stagionatura che dovrà essere esplicitamente dichiarato. Tutti i componenti  dovranno essere smussati in modo da non presentare spigoli vivi che possano essere causa di incidenti.

b)  Trattamento protettivo.

	Il legname impiegato divrà essere sottoposto a trattamento protettivo consistente in una impregnatura con sali di rame, cromo e boro atti a proteggere il legname stesso dall’attacco di funghi, insetti, muffe ecc... Dovrà essere certificato il tipo (sottovuoto in autoclave di trattamento impiegato e le caratteristiche chimiche dei prodotti impiegati con particolare attenzione all’atossiciità per persone ed animali al contatto sia cutaneo che orale. Nel contempo dovrà quantomeno garantire ca-	ratteristiche di parziali incombustibilità (ritardi all’attacco da parte della fiamma viva). Dovrà essere inoltre dichiarato il tempo intercorrente tra il trattamento e l’impiego del legname  (minimo sei mesi).

   Inoltre è caratteristica preferenziale per l’ente appaltante un tipo di legno che non richieda impregnatura, naturalmente protetto da attacchi di insetti, funghi , muffe ecc.. e, comunque, appartenente alla classe di resistenza naturale 2 (norma DIN 68364).



Art. 60.3

Caratteristica degli elementi di fissaggio



Fermo restando quanto detto all’art. 64.1, tutti gli elementi metallici di fisssaggio dovranno essere in lega anticorrosiva o zincati a norma UNI. Inoltre i suddetti elementi dovranno essere autobloccanti ed avere caratteristiche tali da non permettere, per quanto possibile, la manomissine da parte di persone non autorizzate. Tutti gli elementi di fissaggio dovranno, anch’essi per quanto possibile, essere annegati nella struttura in modo da non presentare superfici sporgenti pericolose all’urto, ed avere opportune protezioni.



Art. 60.4

Caratteristiche dei particolari metallici



 Tutti   gli elementi metallici (catene per altalene, barre, quadri svedesi, ecc) presenti nelle attrezzature, dovranno essere in lega anticorrosiva, zincati e garantiti a norma UNI.

Tutti i cuscinetti e/o boccole (per altalene, ecc.), dovranno essere del tipo autolubrificante. Le catene per altalene dovranno essere formate da anelli con aperture interne massima di 8 mm. onde evitare l’incastrarsi delle dita dei piccoli fruitori. 

Ogni parte metallica dovrà essere rivestita e protetta da materiale plastico ed atossico - le molle dovranno essere in acciaio e rispondenti alla norma DIN 17223 ed evitare il pericolo di rotture.



Art. 60.5

Caratteristiche degli altri materiali



Per qualsiasi altro materiale impiegato, oltre a quelli citati, dovranno essere tenute in masima considerazione di sicurezza per i fruitori, resistenza all’usura ed agli agenti atmosferici.

In particolare le colle, le lacche  e le parti in materiale plastico impiegato dovranno essere sprovvisti di sostanze tossiche.

Per i pannelli verniciati sarà necessaria l’aderenza delle lacche in conformità alla norma: DIN 53151.

Inoltre, si dovrà tenere conto delle caratteristiche di sicurezza e di agibilità di tutti gli altri componenti (ad esempio le corde delle arrampicate dovranno essere di diametro opportuno per un’agevole impugnatura e realizzate in materiale che non si irrigidisca per effetto degli agenti atmosferici, la non conducibilità elettrica e che evitino le abrasioni).

Con l’indicazione di “attrezzature da gioco in legno”, si intende indicare il materiale che dovrà essere prevalentemente usato nel riutilizzo degli elementi; con ciò non si esclude a priori, oltre che il legno, altri materiali che siano adatti per le specifiche attrezzature.



Art. 60.6

Sottofondo di sicurezza



Le attrezzature da gioco, le cui caratteristiche funzionali comportino sia la possibilità di un contatto dinamico col terreno, ad esempio lo scivolo, da parte del fruitore, sia il rischio di caduta sul terreno (come la struttura di arrampicata, l’altalena, la fune, ecc) dovranno essere installate su sottofondo atto a garantire l’incolumità dei fruitori e la ditta appaltatrice, previo accordo con l’ufficio competente, potrà ripristinare il sottofondo con materiale diverso da quello preesistente, per cui dovranno essere rispettati i seguenti requisiti:

- Il sottofondo dovrà avere caratteristiche autodrenanti;

- Qualunque sia la soluzione adottata, dovranno essere esplicitamente dichiarati i parametri di sicurezza rispetto alle altezze di caduta ammissibili e/o la capacità di assorbire gli urti;

- Qualunque soluzione proposta dovrà tener conto, quale requisito fondamentale, della resistenza all’usura sia per il normale uso, sia per gli agenti atmosferici e dovrà garantire, quanto più possibile, la facilità e l’economia di manutenzione sia ordinaria che straordinaria.



Art. 60.7

Certificazioni di altre caratteristiche



Oltre a quanto indicato nell’Art. 60.6, saranno elemento di valutazione le caratteristiche dei vari materiali, in particolar modo, per quanto riguarda:

- resistenza all’usura;

- resistenza all’invecchiamento;

- atossicità;

- sicurezza relativa all’impiego previsto.



Art. 61

Caratteristiche generali di sicurezza



Pur non esistendo in Italia regolamentazioni inerenti la sicurezza, relativa alla costruzione ed installazione di attrezzature ludiche per l’infanzia, si terrà massimo conto delle specifiche norme DIN 7926 riconosciute in quasi tutti i paesi della CEE.

In particolare verrà tenuto conto delle normative CEN per i criteri di garanzia norme UNI/EN 29002.

Si precisa che le certificazioni delle parti che necessitano di sostituzioni saranno ritenute valide solamente se emesse da Enti ufficiali di paesi CEE. 

Qualora non sia possibile desumere con certezza, la rispondenza di un qualsiasi elemento o struttura alla normativa di riferimento, tale elemento sarà considerato non normato e non certificato.

Si specifica inoltre che, per le parti oggetto di manutenzione, composte da più elementi (ad esempio: scivolo con torretta e rete), saranno considerate valide le certificazioni di rispondenza alla normativa DIN, solo se riferite alle attrezzature nella loro composizione globale.



Art. 62

Opere e fornitura escluso eventuale rimborso all’Appaltatore



Sono escluse dall’appalto le opere relative all’impianto di illuminazione e lavori di sistemazione delle canalizzazioni elettriche ed idrauliche che normalmente vengono eseguite dall’Ente cui le canalizzazioni stesse appartengono e tutte le opere eventuali ed impreviste che l’Amministrazione ritiene di fare eseguire ad altre imprese..

L’Amministrazione si riserva la facoltà di ordinare ad altre ditte ogni opera e/o fornitura che, ad esclusivo giudizio dell’ufficio richiede una tecnica specializzata che sia soggetto di speciali brevetti.

L’Amministrazione potrà sia escludere dall’appalto tali opere, sia farle pagare all’Appaltatore contro fatture vistate dal dirigente responsabile.



Art. 63

Disposizioni generali



L’appalto è dato a corpo per la fornitura in opera delle attrezzature ed è dato a misura per le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria di manufatti e di opere edili ed eretto dal presente capitolato speciale, dal regolamento per la direzione, la contabilità e collaudo dei lavori dello Stato, approvato con R.D. il 25/05/1985 n. 350; dal listino prezzi del Provveditorato alle OO.PP. della Regione Campania nonchè dell’elenco prezzi allegato.



Art. 64

Prescrizioni per l’accettazione dei materiali e per le modalità di esecuzione



I materiali da impiegare per i lavori di cui al presente appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito dalle leggi, dai regolamenti, dal presente capitolato di appalto, nonchè anche dalle prescrizioni emanate sia pure in corso dei lavori sia dal LL.PP., sia da altre Amministrazioni pubbliche interessate all’opera, sia dai seguenti Enti: (CEE, ASL, ecc) con particolare riferimento alle norme tecnice vigenti.

Pertanto ciscuna delle prescrizioni su richiamate deve considerarsi parte integrante del presente capitolato, compresi gli aggiornamenti che interverranno in corso d’opera.

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Ufficio comunale competente.

I materiali perverranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purchè corrispondano ai requisiti di cui sopra.

Quando l’ufficio comunale competente abbia rifiutato una qualsiasi provvista di materiali come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda tassativamente alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati, dovranno essere allontanati immediatamente a cura e spesa dell’Impresa stessa.

Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della ufficio comunale competente, l’Impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi..

L’Impresa sarà obbligata in ogni tempo alle prove sui materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l’invio dei campioni a laboratori ufficiali, nonchè per le corrispondenti prove d’esame.



Art. 65

Osservanza della legge e dei regolamenti



Il compenso per ogni e qualsiasi somministrazione, prestazione, spesa ed ogni altro onere relativo alla fornitura, al trasporto ed al collocamento in opera di tutti i materiale e i loro accessori, comprensivi quindi di:

- plinti fondazione ed ancoraggio delle strutture da gioco, di panchine, di cestini porta-carte

- saldature di parti metalliche (recinzioni, doghe panchine, attacchi pali di sostegno, cestini porta-carte)

- tinteggiatura di elementi in ferro o in legno

- sostituzioni di assi in legno o metalliche costituenti sedute o schienali di panchine o similari

- sostituzione di ganci, catene, cerniere relative ad altalene

- sostituzione in toto o riparazione di scivoli in vetroresina o in acciaio

- sostituzione o ripristino di elementi di salita (gradini)

- posa in opera di elementi antisdrucciolo

- lubrificazione di ganci, boccole e cerniere relativi ad altalene, giostrine, ecc.

- eliminazione di schegge e di fessurazioni su attrezzi in legno

- ripristino di sottofondi e drenaggi di eventuali pavimentazioni speciali e non

- ripristino di parti componenti le fontanine

- sostituzione di strutture portanti(traverse e ritti in legno

- abbeveratoio (rubinetti, caditoie, grate di scolo)

- le verifiche i collaudi e la documentazione fotografica, per l’esecuzione dei quali i materiali e la loro manodopera

  sono a carico dell’Impresa.



Art. 66

Qualità dei materiali



Fermo restando quanto indicato circa le caratteristiche dei materiali, l’approvazione dei materiali sottoposti dalla Ditta non esonera la stessa dalle responsabilità inerenti e difetti di costruzioni e ad inperfetta messa in opera delle attrezzature.





 













allegato N° 1

ALLEGATI AL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

SEZIONE VERDE PUBBLICO



LOTTO n° 1



a)

ELENCO AREE A VERDE



CITTÀ' 						mq



Piazzale delle Rimembranze 				300

Rione Cappiello					6.200

Rione ISES					2.000

Rione Tescione					4.000

Rione Vanvitelli					12.000

Rione Volturno					3.500

Via Barducci n.2 aree di cui uno spartitraffico		150

Via Benevento					50

Via Filzi -giardinetto S.D'Acquisto (ved. Rione Tescione) 

Via Menna					60

Via Ragazzi della VC				180

Viale Beneduce					1.920

Viale Cappiello					2.000

Via Laviano					350

Via Verdi					200

Piazza Matteotti					600

Cavalcavia via Ferrarecce				200

�FRAZIONI 				mq



Casertavecchia	Pineta			18.500

Centurano via Appia			4.800

Centurano Parco Cerasola			4.150

Centurano via Montagna			5000+10.000

Centurano-Falciano (Parco degli Aranci)	6.000

Falciano via Assunta			100

Pozzovetere (villetta)			5.00

Puccianiello 				2.800

S.Clemente via Galatina			50

S.Clemente Parco Robinson			3.500

Tuoro Piazza su via Fanelli			560

Tuoro Parco Primavera			2.000

��

ALBERATE STRADALI



Città



Piazza Po

Rione Tescione (vie)

Via Acquaviva

Via Arno

Via Ferrarecce

Via Renella

Via Ruggiero

Via Tescione

Via Tevere

Via Trento

Via Unità Italiana

Via Volturno

Viale Dohuet

Viale Ellittico

Viale Lincoln

Viale Vittorio Veneto

�



Frazioni



Piazza di Ercole

Piazza di S.Benedetto

Piazza di Sommana

Piazza di Tredici

S.S. Sannitica S.Leucio

Via Don Gangi Parco Cerasola

Via Galatina S.Clemente

Via per Castelmorrone S.Leucio

Via Ponte Sala

Via Rossini Parco Cerasola

Via S.Rocco Casertavecchia

��

FIORIERE



Via Cappuccini

Casertavecchia

Via Menna (intorno alla recinzione del Cimitero)







b)



UBICAZIONE PARCHI GIOCO

E SPAZI PER ANZIANI E DI CONVIVIALITA'



b1)    Parchi Gioco



1 - Area Rione Volturno - Via Arno

2 - Area Rione Tescione - Piazza Cavour

3 - Area Rione Vanvitelli

4 - Area Piazza Montagna  Centurano

5 - Area Villa Padre Pio

6 - Area Piazza Pitesti

7 - Area Puccianiello - Via  De Nicola - Via Amendola

8 - Area Vaccheria - Piazza Madonna delle Grazie

9 - Area Piazza Cattaneo

10 - Area Parco ISES

11 - Via Gangi - Parco Cerasola

12 - Via Ragazzi della Vª C

�b2)  Spazi di Convivialità



1 - Area Parco del Corso

2 - Area Piazza Vanvitelli

3 - Area Via Gemito

4 - Falciano, via Assunta

5 - Tuoro Piazza			

nonchè tutti i microspazi urbani e periferici delle frazioni e gli attrezzi lidici in dotazione ai plessi scolastici

��	

c)

		

ELENCO VASCHE, FONTANE, GIOCHI D'ACQUA, ETC.



Briano, Piazza Fiorillo

Piazza Della Seta - S.Leucio

Piazza Vanvitelli n.3

Rione Vanvitelli

Via Ragazzi della  Vª C

fontane-vasche esistenti (Mezzano, S.Leucio, Vaccheria ecc., vie e piazze della città)







LOTTO n° 2

ELENCO AREE A VERDE



CITTÀ'					mq



Piazza Aldo Moro				2.450

Piazza Amico				100

Piazza Andolfato				630

Piazza Cattaneo				9.200

Piazza Generale Dalla Chiesa			800

Piazza Pitesti				4.300

Piazza Vanvitelli (compresa corona di lecci)	4.050

Piazzale Carlo III				34.000

Via Cattaneo (aiuola)			70

Via Fratelli Rosselli			1.150

Via Gemito				5.000

Viale Della Libertà				1.500

Viale Medaglie D'Oro			1.650	

Vialone Carlo III				35.000

Villa Padre Pio				4.800

�FRAZIONI				mq



S.Leucio via Planelli			800

Vaccheria				2.550

��

ALBERATE STRADALI



Piazza Marconi

Piazza Ruggiero

Piazza Matteotti

Piazza Vescovado

Via C.Battisti

Via Battistessa

Via Ceccano

Via De Gasperi

Via Delle Ville

Via Ferrara

Via G.M.Bosco

Via Graffer

Via Leonardo e sue traverse

Via Patturelli

Via Raffaello

Via Ricciardi

Via Santorio

Via Settembrini

Via Tiziano

Via Turati

Viale Medaglie d'Oro

Viale Michelangelo

�FIORIERE



Largo S.Sebastiano

Piazza Amico

Piazza Dante

Piazza Marconi

Piazza Vanvitelli (Prefettura-Questura)

Piazza Vescovado

Portici Comunali

Stazione FS

Via Cesare Battisti

Via Mazzini

Via Redentore

��









ELENCO IMPIANTI DI IRRIGAZIONE, BOCCHETTE DI PRESE D'ACQUA E

 IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 

- INFORMAZIONI GENERALI COMUNI PER I  DUE LOTTI -



Impianti di irrigazione



Piazza Dalla Chiesa 

Piazza Cattaneo

Piazza Pitesti 

Piazza Vanvitelli

Piazzale Carlo III

Via Cappuccini

Via Fratelli Rosselli 

Via Ferrarecce

Via Gemito

Viale Libertà

Viale Medaglie d'oro 

Viale Carlo III

Via Planelli (S. Leucio)

Parco Cerasola 

Piazza Montagna

�Punti di adacquamento



Largo S.Sebastiano

Piazza Amico

Piazza Dalla Chiesa

Piazza Vanvitelli portici e lato Prefettura-Questura

Piazza Garibaldi

Rione Vanvitelli

Via Cilea

Piazza Tuoro su via Fanelli

Rione Vanvitelli

�Pozzi



Piazza Cattaneo

Piazza Vanvitelli

Piazzale Carlo III

Viale Carlo III

Via Montagna

��







Le ditte potranno, inoltre, utilizzare per l'adacquamento, tutte le bocchette antincendio presenti sul territorio comunale.

Ciascuna Ditta curerà la manutenzione degli impianti irrigui e punti di adacquamento che insistono sulla relativa area (lotto).



N.B.: Oltre agli elenchi sopra riportati le ditte sono tenute a manutentare qualsiasi altra area a verde, aiuola, spartitraffico, alberata stradale, etc. eventualmente non mensionata, comprendente in esse anche le aiuole ai monumenti ai caduti, etc. e indicata dall'Ufficio Verde Pubblico











CALCOLO CANONE MENSILE

SQUADRA DI INTERVENTO









              Lotto  n° 1



n° 1 Tecnico Agrario:    mesi 36  x  L.  2.500.000 ..............................................................................�



L.    90.000.000

��n° 7  Operai Qualificati:    mesi  36 x  L. 2.200.000 ...........................................................................�L.  554.400.000���================��             Totale canone ...................................................................................................................�L.  644.400.000���================��            Canone  Annuo .................................................................................................................�L.  214.800.000���================��            Canone  Mensile ...............................................................................................................�L.    17.900.000�����







���              Lotto n° 2



n° 1 Tecnico agrario:    mesi 36  x  L.  2.500.000 ...............................................................................

�



L.   90.000.000��n° 6 Operai  Qualificati:    mesi  36 x  L.  2.200.000 ...........................................................................�L. 475.200.000���================��             Totale canone ....................................................................................................................�L.  565.200.000���================��            Canone  Annuo ..................................................................................................................�L.  188.400.000���================��            Canone  Mensile ................................................................................................................�L.    15.700.000��



















































PARCHI GIOCO E SPAZI PER ANZIANI



Elenco dei Prezzi





  1)     01.01.011

          Scavo a sezione obbligata in rocce sciolte (argilla, ghiaia, pozzolana, ecc) fino alla profondità 

          di MT 2.00 ecc, eseguito a mano........................................................................................................L/MC           77.520



  2)     01.01.013

          Scavo a sezione obbligata in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia....ecc) compreso gli oneri di cui

          alle norme particolari  eseguito con mezzi meccanici fino alla profondità di 2.00 mt..........................L/MC              6.175



  3)     01.03.001

          Trasporto con qualunque mezzo a discarica di materiale di risulta di qualunque natura e specie 

           proveniente dagli scavi eseguiti con mezzi meccanici, anche bagnato, a qualsiasi distanza o

           dislivello, ecc. .................................................................................................................................L/MC            11.875



  4)     01.03.002

          Trasporto con qualunque mezzo a discarica di materiale di risulta proveniente da scavi eseguiti

           a mano, demolizioni, tagli e disfacimenti .........................................................................................L/MC            17.765



   5)    02.02.001

          Taglio a sezione obbligata di muratura di qualsiasi forma e spessore ................................................L/MC          124.450



  6)     02.01.007

          Demolizione di muratura di mattoni di qualsiasi forma e spessore, compreso gli oneri di cui alle 

          norme particolari ..............................................................................................................................L/MC            86.070



  7)     02.01.009

          Demolizione di conglomerati cementizi non armati, compreso gli oneri di cui alle note particolari ....L/MC          133.000



  8)     02.01.010

          Demolizione di conglomerati cementizi armati, compreso gli oneri di cui alle norme particolari ......  L/MC         209.000



  9)     02.03.001

          Disfacimento di manto di asfalto, compreso gli oneri di cui alle norme particolari .............................L/M2             6.185  

   

10)     02.03.006

          Disfacimento e trasporto a rifiuto di graticciato di legname, compreso gli oneri di cui alle note

          particolari .................  .......................................................................................................................L/Mq             4.560    	      

11)     02.03.002

          Disfacimento di pavimentazioni di qualunque specie, di rivestimenti, compreso la spicconatura del

          sottostante strato di allettamento e gli oneri di cui alle note particolari ................................................L/Mq             8.265



12)     02.04.007

          Scomposizione di tramezzi, steccati ed impalcati in legno compreso gli oneri di cui alle particolari              .                                                             .         ............................................................................................................................................................L/Mq            6.270



13)     02.05.001

          Rimozione di opere in ferro (ringhiere, grate, cancelli, travi e simili), compreso gli oneri di cui

          alle note particolari..............................................................................................................................L/KG            1.520



14)     04.02.011

          Muratura di pietrame calcareo e malta comune od idraulica di pozzolana o bastarda di spessore

          fino a 60 cm, compreso gli oneri di cui alle note particolari.................................................................L/MC        174.800



15)     04.01.002

           Muratura di tufo, comunque squadrato e malta comune od idraulica di pozzolana o bastarda, in

           soprafondazione.....ecc, compreso gli oneri di cui alle note particolari.

           Di spessore fino a 50 cm............................................................................................................. ......L/MC         164.350 



16)      04.03.001

           Muratura di mattoni pieni e malta comune od idraulica di pozzolana o bastarda, di spessore non

           inferiore a 24 cm a uno o più fronti, in opera in elevazione o in fondazione, compreso gli oneri di

           cui alle note particolari ......................................................................................................................L/MC        306.850



 17)       04.03.010

             Accoltellato di mattoni pieni comuni ad una tesa, in opera con malta di cemento a 4 Q.li per

             copertura di parapetti, formazione di gradini e simili, compresa la stilatura dei giunti e gli oneri

             di cui alle note particolari..................................................................................................................L/MQ         91.770    



 18)       04.03.002

             Muratura di mattoni pieni alleggeriti UNI da 13x13x26 cm, ad uno o più fronti, in opera in fondazione

             o in elevazione, compreso gli oneri di cui alle norme particolari ......................................................L/MC        248.900

                                                         

 19)       05.01.003

             Conglomerato cementizio confezionato con 0.400 mc di sabbia e 0.800 mc di ghiaia o pietrisco 

             da 3 a 5 cm dosato con 2 Q di cemento tipo 325, in opera per fondazioni, sottofondi, platee e

             simili, compreso gli oneri e le prescrizioni di cui alle note particolari.................................................L/MC       105.450



 20)       05.01.015

             Conglomerato cementizio Rbk=250, in opera per strutture in c.a., compreso gli oneri e le prescri

             zioni di cui alle note particolari...........................................................................................................L/MC      133.950



 21)       01.02.001

             Rilevato con terreni provenienti da cave di prestito, sabbia di fiume, compreso gli oneri di cui 

             alle note particolari..............................................................................................................................L/MC       15.010



 22)       05.01.020

             Cordolo per intelaiatura di tramezzi o muratureee in calcestruzzo cementizio Rbk=200 della

             altezza da 10 a 15 cm, compreso armatura metallica, carpenteria ed ancoraggi in opera..............  L/MLxCM         2.850



 23)       05.02.002

             Acciaio per strutture in c.a. in barre ad aderenza migliorata Fe.B.38k, in opera, compreso gli

             oneri e le prescrizioni di cui alle note particolari..................................................................................L/KG         1.396



 24)       05.03.003

             Cassaforma ed armatura di sostegno, in opera per rampe di scale, cornicioni e simili..........................L/MQ       39.520



 25)       08.01.001

             Masso formato con detriti di tufo o lapillo bianco e malta comune, in opera ben pistonato e finito

             a frattazzo compreso gli oneri di cui alle note particolari di spessore medio reso da 6 a 8 cm...............L/MQ        6.745



 26)       09.01.006

             Inferriata, recinzione e simili, con impiego di profilati metallici (tondi, quadri, piatti, angolari e

             simili), eseguite a disegno semplice a linee dritte, in opera con gli oneri di cui alle note particolari.......L/KG        4.095



 27)       09.01.009

             Inferriata, recinzione e simili con impiego di profilati tubolari o scatolari saldati di spessore

             minimo 15/10 mm eseguite a disegno semplice a linee diritte, in opera con gli oneri di cui alle 

             note particolari......................................................................................................................................L/KG       5.843



 28)       09.01.011

             Pannello in rete metallica o in tondini di ferro saldati, per recinzioni e protezioni, compreso 

             telaio in ferro profilato, in opera con gli oneri di cui alle note particolari...............................................L/KG       4.798



 29)       10.01.003

              Increspatura di superfici esterne, compreso gli oneri di cui alle note particolari con malta comune

              o idraulica di pozzolana........................................................................................................................L/MQ      7.315



 30)       10.01.007

              Ringrosso di spessore fino a 3 cm per configurazione di superfici piane esterne, compreso gli

              oneri di cui alle note particolari con malta comune o idraulica di pozzolana.......................................L/MQ       11.115



 31)       10.01.021

              Intonaco liscio su superfici piane esterne...........................................................................................L/MQ       32.870

.

 32)       10.02.055

              Pavimento in piastrelle di asfalto naturale di spessore 2 cm................................................................L/MQ       48.830



 33)        NP1

              Pavimentazione in masselli autobloccanti, su terreno ben costipato, idoneo letto di sabbia granita 

              e sigillatura dei giunti con sabbia di fiumi e cemento, assestati con piastra vibrante............................L/MQ       27.000



 34)        10.02.001

               Pavimento di piastrelle in gres colore rosso naturale, a superficie piana, compreso gli oneri di cui 

               alle note particolari mis. 7.5x15 cm e spessore da 8 a 10 mm..............................................................L/MQ      38.665 



 35)         NP2

               Pavimentazione con lastre smorzacadute in caucciù e poliuretano dim. 50x50x6 cm...........................L/MQ    180.000



 36)        10.02.025

               Pavimento di lastre di pietra di trani, spess. 2 cm e superficie fino a  0.25 mq compreso gli oneri

               di cui alle note particolari....................................................................................................................L/MQ     98.800        



 37)         10.03.023

                Rivestimento plastico tipo graffiato, a base di quarzo... ecc, in opera su sottofondo già predispo

                sto di malta di cemento a 4,00 q.li con gli oneri di cui alle note particolari - colori chiari....................L/MQ    15.485



 38)        13.02.007

               Tinteggiatura di superfici esterne eseguita previa spazzolatura e pulizia delle stesse, applicazione

               di una passata di latte di calce, stuccatura parziale, scartavetratura e due passate di attintatura 

               con calce e colori correnti chiari ad ossido......ecc, compreso gli oneri di cui alle note particolari........L/MQ      6.460 

 

 39)        13.04.004

              Applicazione su opere in ferro già preparate di pittura antiruggine al minio di piombo, compreso 

              gli oneri di cui alle note particolari.

              Per ogni mano di applicazione..............................................................................................................L/MQ      6.080



 40)        13.04.007

              Applicazione su opere in ferro già preparate di pittura sintetica alchilica (smalto), in colori correnti,

              compreso gli oneri di cui alle note particolari.

              Per ogni mano di applicazione..............................................................................................................L/MQ      7.315

 

 41)        13.03.007

              Applicazioni su superfici in legno già preparate di pittura sintetica alchilica opaca, ecc, compreso 

              gli onerri di cui alle note particolari.

              Per ogni mano di applicazione..............................................................................................................L/MQ     4.940



 42)        16.01.008

               Svellimento di cordoni di qualunque larghezza, compreso il taglio della vecchia malta e gli oneri

               di cui alle note particolari.....................................................................................................................L/M         7.505



 43)        16.01.013

               Compattazione mecanica, con idonei mezzi costipanti, del piano di posa di rilevati o di fondazioni

               stradali....ecc........................................................................................................................................L/MQ      1.074



 44)        16.02.009

               Manto di usura in conglomerato bituminoso, ecc........................................................................L/MQ x CM      1.995 



 45)         16.04.003

                Pavimentazione con cubetti di porfido con cubetti di lato da 6 cm a 8 ................................................L/MQ    84.550



 46)         16.05.009

               Cordone prefabbricato in CLS di cemento vibrato con spigolo smussato di colore grigio,  in opera

               compreso gli oneri di cui alle norme particolari dim. 12 - 14x25x100.................................................L/ML       48.735



 47)         18.01.003

               Sovrapprezzo al cordone prefabbricato limitatamente alle parti in curva.............................................L/ML      68.229



 48)         NP3 

               Lastricato di porfido incerto, fondo scuro 50x50x5 cm previo posa in opera su idoneo letto di

               malta cementizia, comprensivo di trasporto.........................................................................................L/MQ     45.000



 49)         16.06..005

                Pali tubolari tronco conici diritti, H non superiore a M 4.00 verniciato a smalto, in opera compreso

                gli oneri di cui alle note particolari....................................................................................................L/CAD  166.250



 50)         NP4

               Sfera di polimetilmetacrilato, compreso il supporto per l’attacco al palo, cablato in bipotenza per

               lampada al sodio alta pressione da 75 w, questa compresa.................................................................L/CAD   350.000



 51)         16.07.010

               Verniciatura per seegnaletica orizzontale, con vernice bianca o gialla eseguita su qualsiasi tipo di

               pavimentazione - per strisce larghe 12 cm continue o intermittenti...................................................... L/ML       1.615



  52)        NP5

                Saldatura elettrica di materiale ferroso e acciaioso (ghisa, ottone e simili)........................................   L/ML     50.000



  53)        NP6

               Bullone a scomparsa diam.12 lungh. 10 cm  :...................................................................................... L/CAD    1.000



  54)        NP7

               Bullone a testa tonda diam. 12 lungh. 10 cm ÷ 12 cm  ....................................................................... L/CAD     2.000



  55)         NP8

                Giunto cardanico per altalena ............................................................................................................ L/CAD    3.000



  56)         NP9

                Molla in acciaio zincato a spirale diam. 160 mm............................................................................... L/CAD  150.000



  57)         NP10

                Tubolare metallico diam. 94 ÷ 100 mm................................................................................................. L/ML  15.000



  58)         NP11

                Tubolare metallico diam. 34 mm ÷ 40.................................................................................................... L/ML   7.500



  59)         NP12

                Giunto a snodo sferico per altalena con tripla sicurezza, completo di elementi di fissaggio................   L/CAD 15.000



  60)         NP13

                 Mancorrenti in acciaio tubolare diam. 30 mm di dim. 1.00 x 3.00 .....................................................L/CAD   50.000



  60 bis)    NP13 bis

                Mancorrenti come (vedi art. 60) di dim. 1.00 x 4.00 .........................................................................L/CAD    70.000



  60 ter)    NP13 ter

                Mancorrenti come (vedi art. 60) di dim. 1.00 x 5.00 ..........................................................................L/CAD   90.000



  61)         NP14

                Gancio di fissaggio completo di rondella e dado lungh. da 140 a 180 mm...........................................L/CAD  50.000



  62)         NP15  

                Giunto a snodo sferico per altalena colletiva con sicurezza tripla completa di elementi di

                fissaggio .............................................................................................................................................L/CAD  50.000



63)	NP16

	Piastra di base metallica per ancoraggio  400 x 40 x 4 mm.......................................................................L/KG   4.500

  

64)       NP17

	Gancio per altalena con filettatura per legno, in acciaio di lungh. 19 cm., filettatura cm. 6....................L/CAD  16.000



65)	NP18

	Gancio per altalena con tassello in acciaio lungh. 18 cm. per cemento..................................................L/CAD  14.000



66)	NP19

	Gancio per altalena con dado in acciaio lungh. 21 cm. per fori passanti................................................L/CAD  10.000



67)  	NP20

	Vite con anello per fissaggio reti alla cornice .......................................................................................L/CAD       700



68)	NP21

	Rete in nylon composta da fibbre in polipropilene  spessore 18 mm ....................................................L/MQ  332.000



69)	NP22

	Rete a catena a maglia stretta 6 mm zincata a caldo, senza viti ................................................. ............L/MQ  304.000



70)	NP23

	Rete in acciaio rivestito e composta da n° 4 cavetti in acciaio dello spessore di mm 15 e rive-

	stita da materiale plastico senza viti ....................................................................................................  L/MQ  536.000



71)�NP24

Gancio di sostegno per altalena, con cuscinetto autolubrificante, zincato............................�

L/CAD�

6.000�������72)�NP25

Gancio a chiusura avvitabile .............................................................................................�

L/CAD�

2.000�������73)�NP26

Corda a nodi in canapa lunghezza 200 cm...........................................................................�

L/CAD       �

82.000�������73 bis)     �NP26 bis�����Corda a nodi in canapa lunghezza 250 cm..........................................................................�L/CAD�97.000��

74)�

NP27

Corda di arrampicata  in canapa lungh.215 cm....................................................................�



L/CAD�



72.000��

74 bis)�

NP27 bis

Corda di arrampicata in canapa lungh. 180 cm...................................................................�



L/CAD�



64.000�������75)�NP28�����Fune di arrampicata in canapa spess. 24 mm, rinforzata alle due estremità e provvista di

anelli zincati a caldo per il fissaggio di altezza 170 cm. per attrezzi alti 200 cm...................�

L/CAD�

87.000�������75 bis)�NP28 bis�����Fune come (vedi art.75), di altezza cm. 230 per attrezzi alti 260 cm.....................................�L/CAD�96.000�������76)�NP29

Scala a pioli oscillante costituita da corda in  SISAL con spessore di 10 mm a nodi doppi con  sei pioli massicci in legno duro, forati e anelli in metallo di lunghezza 200 cm ..........�



L/CAD�



99.000�������76 bis)�NP29 bis�����Scala  come (vedi art. 76), di lunghezza 270 cm .................................................................�L/CAD�108.000�������77)          �NP30�����Anelli ginnici con presa in cuoio ........................................................................................�L/CAD�27.000�������78)�NP31�����Tronco in legno di pino nordico, impregnato in autoclave diam. 12.................................�  L/ML�31.000�������78 bis)�NP31 bis�����Tronco come (vedi art. 78), di diam. 14 cm ......................................................................�  L/ML�39.000�������78 ter)�NP31 ter�����Tronco come (vedi art. 78), di diam. 16 cm .......................................................................�  L/ML�51.000�������79)�NP32�����Fresatura a punta tonda ......................................................................................................�  L/ML�18.200�������80)�NP33�����Morsetto grande .................................................................................................................�L/CAD�17.100�������80 bis)�NP33 bis�����Morsetto piccolo ................................................................................................................�L/CAD�11.400�������81)�NP34�����Palo in legno per recinzione diam. cm 12  e altezza cm 54 ..................................................�  L/ML�68.000�������81 bis)�NP34 bis�����Palo come (vedi art. 81) di altezza cm 124 ..........................................................................�  L/ML�112.000�������82)�NP35�����Catena per recinzione a maglia larga per dissuasori di  sosta  .............................................�  L/ML�43.750�������83)�NP36�����Falsa maglia in acciaio zincato e verniciato ........................................................................�L/CAD�9.100�������84)�NP37�����Golfare per dissuasori di sosta ...........................................................................................�L/CAD�7.500������� 85)�NP38�����Scivolo in vetroresina H 350  cm .......................................................................................�L/CAD�1.680.000������� 86)�NP39�����Scaletta per scivolo H 350  cm  (metallica) .........................................................................�L/CAD�360.000������� 87)�NP40�����Scaletta in legno  per scivolo H 240 cm ..............................................................................�L/CAD�398.000������� 88)�NP41�����Base in cls per dondolo a molla .........................................................................................�L/CAD�114.000�� ����� 89)�NP42�����Adesivo per piastre elastiche (tubo da capacità 310 ml).......................................................�L/CAD�34.000������� 90)�NP43�����Sedile di sicurezza largo in gomma con rinforzo in acciaio con catena   dim 44x24x3.5 cm lunghezza delle catene ca. 190 cm ......................................................................................�

L/CAD�

150.000������� 91)�NP44�����Sedile di sicurezza con catene, in gomma anatomico. Lungh. catene 160 cm ......................�L/CAD�144.000������� 92)�NP45�����Materassi ginnici rivestiti in pvc, nucleo in gommapiuma spessore 6 cm - dim 70x200 cm .�L/CAD�424.000������� 93)�NP46�����Saldatura scivolo in vetro resina, mediante piastra in ferro, bullonata e lavorazione con stucco a ferro ....................................................................................................................�

  L/ML�

200.000������� 94)�NP47�����Assi in legno per panche dim 195x7x2.5 cm........................................................................�L/CAD�13.000������� 94 bis)�NP47 bis�����Assi in legno per panche dim 200x9.5x3.5 cm ...................................................................�L/CAD�20.000������� 94 ter)�NP47 ter�����Assi in legno per panche dim 200x12.5x3.5 cm .................................................................�L/CAD�26.000������� 94 quater)�NP47 quater�����Assi in legno per panche dim 200x14.5x3.5 cm ..................................................................�L/CAD�29.000�� ����� 95)�NP48�����Palizzate tonde fresate di H 75 cm e diam cm 8 ..................................................................�L/CAD�5.000������� 95 bis)�NP48 bis�����Palizzate tonde fresate di H 75 cm e diam cm 10.................................................................�L/CAD�6.500������� 95 ter)�NP48 ter�����Palizzate tonde fresate di H 75 cm e diam cm 12.................................................................�L/CAD �9.000������� 95 quater)�NP48 quater�����Palizzate tonde fresate di H 75 cm e diam cm 14..................................................................�L/CAD�12.500�������95 quinquies)�NP48 quinquies�����Palizzate tonde fresate di H 75 cm e diam cm 16..................................................................�L/CAD�17.500������� 96) �NP49�����Palizzate tonde fresate di H 100 cm e diam cm 8 .................................................................�L/CAD�9.000������� 96 bis)�NP49 bis�����Palizzate tonde fresate di H 100 cm e diam cm 10................................................................�L/CAD�12.500������� 96 ter)�NP49 ter�����Palizzate tonde fresate di H 100 cm e diam cm 12................................................................�L/CAD�17.500�� 96 quater)�NP49 quater�����Palizzate tonde fresate di H 100 cm e diam cm 14................................................................�L/CAD�24.000�������96 quinquies)�NP49 quinquies�����Palizzate tonde fresate di H 100 cm e diam cm 16................................................................�L/CAD�34.500������� 97)�NP50�����Travi per altalena con tutti i fori per il montaggio degli accessori corrispondenti di lunghezzza cm 200 e diam cm 14 ........................................................................................�

L/CAD�

199.000������� 97 bis)�NP 50 bis�����Trave come (vedi art. 97), di altezza cm 300 .......................................................................�L/CAD�225.000������� 97 ter)�NP50 ter�����Trave come (vedi art. 97), di altezza cm 400 .......................................................................�L/CAD�301.000������� 97 quater)�NP50 quater�����Trave come (vedi art. 97), di altezza cm 500 .......................................................................�L/CAD�377.000�������97 quinquies)�NP50 quinquies�����Trave come (vedi art. 97), di altezza cm 600 ......................................................................�L/CAD�537.000������� 98)�NP51�����Piedistallo di fissaggio zincato ............................................................................................�L/CAD�61.500������� 99)�NP52�����Tetto a due spioventi per torri scivolo 1.20x1.20 ...............................................................�L/CAD�909.000�������100)�NP53�����Balaustrara per piedistallo H 1.00 m ...................................................................................�L/CAD�182.500�������101)�NP54�����Corda in nylon diam 3 cm ..................................................................................................�  L/ML�15.000�������102)�NP55�����Corda in acciaio diam 3 cm .rivestita...................................................................................�  L/ML�30.000�������103)�NP56�����Tetto per torre a quattro falde in resina epossidica .............................................................�L/CAD�420.000�������104)�NP57�����Rete per arrampicata in nylon 16 mm  maglia 30x30 cm .....................................................�  L/MQ�50.000�������105)�NP58�����Rete per arrampicata in nylon 5 mm maglia 30x30 cm ........................................................�  L/MQ�27.000�������106)�NP59�����Doghe in legno di pino nordico per copertura casetta palafitta dim 200x2.5 cm .................�L/CAD�27.000�������107)�NP60�����Pannello pallacanetro in lega di alluminio ..........................................................................�L/CAD�450.000�������108)�NP61�����Pannello pallacanestro in fibra di vetro con anello e rete, con bussola di fissaggio .............�L/CAD�700.000�������109)�NP62�����Base per montanti in acciaio zincato con tubi da cementare (per pannello pallacanestro) ....�L/CAD�1.200.000�������110)�NP63�����Base per montanti con piastra di fissaggio a terra (per pannello pallacanestro)....................�L/CAD�1.000.000�������111)�NP64�����Assi squadrate, levigate, spigoli arrotondati, trattati in autoclave ........................................�L/CAD�30.000�������112)�NP65�����Parapetti chiusi in legno (compensato) ...............................................................................�  L/MQ�25.000�������113)�NP66�����Parapetti a mezzo tondo  ....................................................................................................�L/CAD�19.000�������114)�NP67�����Parapetti ad assicelle ..........................................................................................................�L/CAD�15.000�������115)�NP68�����Pezzi di compensato per giochi su molla, verniciati con prodotti ecologici senza piombo e cadmio ...............................................................................................................................�

L.CAD�

60.000�������116)�NP69�����Sedile per dondolo a bilico, costituito da asse di compensato impermeabile, spalmato su un lato con resina fenolica .................................................................................................�

L/CAD�

60.000�������117)�NP70�����Profili metallici, tondi, verniciatura a forno o zincatura a caldo .........................................�  L/KG�7.000�������118)�NP71�����Profili metallici squadrati, verniciatura a forno o zincatura a caldo ....................................�  L/KG�7.500�������119)�NP72�����Sedile a pneumatico per altalena ........................................................................................�L/CAD�225.000�������120)�NP73�����Giunto cardanico per altalena ............................................................................................�L/CAD�3.000�������121)�NP74�����Doghe in legno in pino nordico per copertura attrezzi gioco provvisti  di  tetti  dim.  195x7x2.5 cm .....................................................................................................................�

L/CAD�

13.000�������121 bis)�NP74 bis�����Doghe come (vedi art. 121) dim. 200x9.5x3.5 cm ...............................................................�L/CAD�20.000�������121 ter)�NP74 ter�����Doghe come (vedi art. 121) dim. 200x12.5x3.5 cm .............................................................�L/CAD�26.000�������121 quater)�NP74 quater�����Doghe come (vedi art. 121) dim. 200x14.5x3.5 cm .............................................................�L/CAD�29.000�������122)�NP75

Balaustrata in legno con traverse H 100 cm.........................................................................�

  L/ML�

71.500�������123)�NP76�����Montanti in legno di pino scelto per pergolati dim. 90x90 mm ...........................................�  L/ML�44.000�������124)�NP77�����Banchine in legname di pino scelto, massiccio, piallato - spigoli smussati con incastro femmina 90x90 cm ............................................................................................................�

  L/ML�

44.000�������125)�NP78�����Puntoni di cavaliere per pergolati in legno di pino scelto, massiccio, piallato con sporto 50x165 mm  .......................................................................................................................�

  L/ML�

25.000�������126)�NP79�����Diagonali di controvento in legno di pino scelto, massiccio,  piallato con foro dim 45x95 mm ....................................................................................................................................�

L/CAD�

24.000�������127)�NP80�����Scarpa in acciaio zincato per montante, con piattaforma per pergole e qualsiasi struttura verticale mm 400x400x5 .....................................................................................................�

L/CAD�

71.500�������128)�NP81�����Scala in legno con ringhiera per piedistallo dim. m  1.00 x 0.62 in legno di pino piallato, montanti  con spigoli smussati, viti zincate .........................................................................�

L/CAD�

674.500�������128 bis)�NP81 bis�����Scala in legno come (vedi art.128), dim. 1.50x0.62 m ........................................................�L/CAD�958.500�������128 ter)�NP81 ter�����Scala in legno come (vedi art. 128), dim. 1.95x0.62 m .......................................................�L/CAD�1.148.500�������129)�NP82�����Ringhiera di sicurezza in acciaio zincato e verniciato, sagomato di diam. 3 mm e largh. m 1,00 ....................................................................................................................................�

L/CAD�

350.000��130)�NP83�����Coppa di sicurezza in plastica .............................................................................................�L/CAD�47.500�������131)�NP84�����Viti speciali per collegamento assi in legno, per altalene, scivoli e similari .........................�L/CAD�44.000�������132)�NP85�����Maniglia di sicurezza metallica  verniciata per dondolo a bilico, tubolare diam. 3 mm ........�L/PAIO�191.000�������133)�NP86�����Scala di corda,  cavo d’acciaio rivestito, con pioli in legno di largh. cm 50 e altezza cm 150 .....................................................................................................................................�

L/CAD�

232.000�������134)�NP87�����Travi per altalena  con tutti i fori per il montaggio degli accessori corrispondenti in legno di pino nordico, massiccio piallato, impregnato in autoclave di diam. 14 cm e lung. cm 200 .....................................................................................................................................�



L/CAD�



199.000�������134 bis)            �NP87 bis�����Travi come (vedi art.134), di lungh. cm 300 .......................................................................�L/CAD�225.000�������134 ter)�NP87 ter�����Travi come (vedi art.134), di lungh. cm 400 .......................................................................�L/CAD�301.000�������134 quater)�NP87 quater�����Travi come (vedi art.134), di lungh. cm 500 .......................................................................�L/CAD�377.500�������134 quinquies)�NP87 quinquies�����Travi come (vedi art.134), di lungh. cm 600 .......................................................................�L/CAD�537.000�������135)�NP88�����Piedistallo di fissaggio zincato per travi .............................................................................�L/CAD�61.500�������136)�NP89�����Rete di copertura per sabbiera m 2.00x2.00 ........................................................................�L/CAD�197.000�������136 bis)�NP89 bis�����Rete di copertura per sabbiera m 3.00x3.00 ........................................................................�L/CAD�403.000�������136 ter)�NP89 ter�����Rete di copertura per sabbiera m 4.00x4.00 ........................................................................�L/CAD�614.000�������137)�NP90�����Scivolo in vetroresina largh. cm 60, H piedistallo 0.80 m, lungh. 2.00 ................................�L/CAD�940.500�������137 bis)�NP90 bis�����Scivolo come (vedi art.139), H piedistallo 1.50 m, lungh. 3.20 ...........................................�L/CAD�1.435.500�������137 ter)�NP90 ter�����Scivolo come (vedi art.139), H piedistallo 1.95 m, lungh. 4.20............................................�L/CAD�2.396.000�������137 quater)�NP90 quater�����Scivolo come (vedi art.139), H piedistallo 2.30 m, lungh. 5.20 ...........................................�L/CAD�3.069.000�������138)�NP91�����Giunto a snodo sferico zincato per altalene ........................................................................�L/CAD�50.000��

























GESTIONE E MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO



Elenco dei Prezzi 



	







Nell'Elenco Prezzi allegato sono indicati i prezzi che, al netto del ribasso o rialzo d'asta, fisseranno, per qualsiasi lavoro, a misura, a corpo o prestazione in economia, i compensi spettanti, comprensivi degli oneri e delle prestazioni seguenti:

1) - per la mano d'opera qualsiasi spesa per il trasporto e l'alloggiamento dei propri dipen-denti, l'eventuale illuminazione dei posti di lavoro, la fornitura di utensili ed attrezzi e quanto altro occorra;

2) - per i noleggi ogni spesa per l'acquisto di lubrificanti, energia elettrica, pezzi di ricambio ecc., oltre all'assistenza dei meccanici ed alle prestazioni dei conducenti, in modo da dare macchinari e mezzi d'opera pronti per l'uso a piè lavoro.

3) - per i materiali ogni spesa per forniture, trasporto, noli, perdite, sprechi, ed ogni altro onere necessario per averli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro;

4) - per i lavori a misura ogni spesa riguardante i mezzi d'opera, le assicurazioni, le spese generali, gli imprevisti, i pedaggi, le spese provvisionali e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a regola d'arte rispettando in ogni caso quanto specificato nel presente Capitolato.

















































































- 390 	Fornitura di concimi di origine naturale

	al Ql									£ 50.000



- 391 	Fornitura di terriccio ammendante organico con

	min. 30% sostanza organica e 70% terricci vari

	concimati PH neutro

	al mc.									£ 90.000



- 392 	Fornitura di terreno vegetale proveniente da

	sterrato colturale attivo, privo di radici, pietre

	ed erbe infestanti

	al mc.									£ 27.000



- 393 	Fornitura di corteccia di pino triturata, per

	pacciamatura 

	al kg									£  1.000



- 394 	Fornitura di miscuglio di seme per prato

	ornamentale e/o a forte calpestio con

	composizione media di: 35% lolium perenne,

	20% poa in varietà, 30% festuca in varietà,

	15% agrostis in varietà certificato

	al ql									£  800.000



- 395 	Fornitura di tappeto erboso in strisce e/o zolla

	per inerbimento a pronto effetto al 

	al mq									£   13.000



- 396 	Fornitura di torba bionda in balle da 0,16 mq

	cadauna									£   13.000



- 397 	Fornitura di diserbante III e IV classe tossicologica

	a base di Glifosate

	al lt.									£   24.000



- 398 	Fornitura di anticrittogamico e/o fingicida di classe

	tossicologica ammessa, secondo legge a base di

	Triazoli 

	al lt.									£   65.000



- 399 	Fornitura di insetticida di classe tossicologica ammessa

	secondo legge a base di Piretroidi

	al lt									£   90.000



- 400 	Fornitura di palo di castagno, scortecciato, appuntito

	( diam. 6/8 cm. )  h = 2,50/3,00 mt

	cadauna									£     8.000



- 401 	Fornitura di argilla espansa per il drenaggio in

	contenitori da 25 kg

	al kg									£       350



- 402 	Fornitura di irrigatore dinamico in resina sintetica

              	" cicolac " a scomparsa movim. a turbina idraulica..

	con caratteristiche di funzionamento a 343 k Pa (3 kg/cmq)

	escursione torretta 8cm, angolo di lavoro da 30° a 360° con

	consumi, traiettorie e gitate varie

	cadauno									£   85.000



- 403 	Fornitura di irrigatore statico in resina sintetico

	"cycolac" a scomparsa con caratteristiche di

	funzionamento a 196 KPa ( 2,00 kg/cmq) escursione

	torretta 8 cm angolo di lavoro da 90° a 360° con gittata

	consumi, traiettorie varie

	cadauno									£   11.000





- 404 	Fornitura di programmatore serie ECX-C, elettronico

	modulare idoneo al controllo di elettrovalvole in 24 V.a.c.

	espandibile fino a  12 settori con moduli di 4 stazioni

	cadauno"									£  950.000



- 405 	Fornitura di programmatore serie ECX-C, elettronico

	modulare idoneo al controllo di elettrovalvole in 24 V.a.c.

	espandibile fino a 6 settori con moduli di 4 stazioni

	cadauno									£  345.000



- 406 	Fornitura elettrovalvola automatica a membrana, per

	comando elettrico 24 V. in PVC anticorrosione manuale

	senza fuoriuscita di acqua di scarico per il collegamento

	in linea con attacchi alla rete       dotata di regolatore

	flusso esolenoide

	cadauno									£  70.000



- 407 	Fornitura di cavo elettrico unipolare PAIGE in PE per uso

	irriguo, atto al collegamento interrato di accessori

	elettrici funzionanti a 24 V. di sez. 1,5 mmq

	al ml.									£       750



- 408 	Fornitura di pozzetto in resina con coperchio circolare

	verde, per alloggiamenti di organi di intercettazione o di

	automatismi di h = 26 cm  / fino a 33 cm.

	cadauno									£   70.000



- 409 	Fornitura di giunto snodato di unione fra la rete idrica

	e l'irrigatore in PVC PN 16, regolabile con attacchi  / 1"

	cadauno									£   67.000





- 410 	Fornitura di tubo in polietilene A.D. P.N. 10 ad alta densità ( PEAD)

	fluidi in pressione a norme uni 7611/76 tipo 312 per

	pressioni fino a 980 KPa ( 10 Kg/ cmq) ammesso al marchio

	( I I P ) Istituto Italiano Plastici.

	Di diametro 25 mm e spessore 2,3 mm.

	al ml.									£     7. 000



- 411 	Fornitura di tubo in polietilene A.D. P.N. 1O ad alta

	densità ( PEAD) fluidi in pressione a norme uni 7611/76

	tipo 312 per pressioni fino a 980 KPa ( 10 Kg/ cmq)

	ammesso al marchio IIP Istituto Italiano Plastici.

	Di diametro 32 mm. e spessore 3,OO mm.

	al ml.									£     9. 000



- 412 	Fornitura di tubo in polietilene A.D. P.N. 10 ad alta

	densità ( PEAD) fluidi in pressione a norme uni 7611/76

	tipo 312 per pressioni fino a 980 KPa ( 10 Kg/cmq)

	ammesso al marchio IIP Istituto Italiano Plastici.

	Di diametro 40 mm e spessore 3,7 mm.

	al ml									£   11. 000



- 413 	Fornitura sfusore pioggia

	cadauno									£  103. 000



- 414 	Fornitura raccorderia filettata, varia

	cadauno									£         700



- 415 	Fornitura di conglomerato bituminoso

	per tappetino d'asfalto, h = 3 cm

	al mq									£      6. 300
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